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PTOF  

Premessa 
 
Il piano dell’offerta formativa del Pontificio Collegio Gallio si struttura su quattro sezioni che 
contengono rispettivamente: 

- SEZIONE 1: La Scuola e il suo Contesto: la storia secolare della struttura, i suoi principi pedagogici 
ma anche il profondo radicamento sul territorio e l’attenzione alle istanze provenienti dagli organi 
collegiali; 

- SEZIONE 2: Le scelte strategiche innovative dell’offerta formativa; 

- SEZIONE 3: L’organizzazione della Comunità Educante. 

Sempre in via preliminare occorre sottolineare come il presente documento sia frutto di un 
percorso di maturazione del Collegio Docenti, consapevole che una scuola impegnata a preparare 
le giovani generazioni deve essere necessariamente una scuola che sa adattare le proprie 
metodologie alle condizioni in rapida evoluzione del mondo sociale e occupazionale. 

Infine, particolarmente stimolante, in tale percorso, è risultata l’esperienza didattica del Liceo 
Quadriennale Internazionale che ha offerto numerosi spunti di innovazione anche per gli indirizzi 
quinquennali.  
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SEZIONE 1 - LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

1.1 Caratteristiche principali della Scuola 

Non scholae sed vitae discimus 

La Congregazione dei Padri Somaschi, gestori delle scuole del Collegio Gallio è stata fondata nel 
1532, a Bergamo, dal nobile veneziano Girolamo Emiliani (Venezia 1486 – Somasca 1537). 

L’opera di Girolamo, che fu proclamato Santo nel 1767, si colloca nel XVI secolo e consistette nel 
dedicarsi ai disagi sociali trascurati dalla società civile, prendendosene cura in modo nuovo e 
innovativo per il suo tempo. 

San Girolamo realizzò a Venezia, Bergamo, Brescia, Como, Milano, Pavia e Somasca (Lc), scuole 
nelle quali al primato della formazione cristiana si univa l’insegnamento dei primi rudimenti del 
leggere, dello scrivere e dell’avviamento al lavoro. Il Santo servì con spirito evangelico e con 
precorritrice pedagogia di prevenzione i fanciulli ed i giovani impegnandoli nello studio e nel 
lavoro secondo le capacità di ciascuno. Era consapevole che essi solo sconfiggendo ignoranza ed 
ozio avrebbero potuto superare i pericoli, allora incombenti, della strada, della malattia, della 
miseria e della fame. A chi, giovane o adulto, si associava alla sua “compagnia” di cristiani 
evangelicamente riformati il Santo insegnava: “...non si perda il lavoro, la devozione e la carità, che 
sono le tre cose poste a fondamento dell’opera”1. 

La metodologia educativa di San Girolamo Emiliani contribuisce alla formazione dei giovani dando 
vita ad una comunità educativa nella quale, accompagnati e guidati dai loro educatori, possano 
crescere verso il raggiungimento di una personalità armonica e matura, pertanto: 

- prende l’avvio dall’assidua presenza in mezzo ai giovani e dalla condivisione delle attività 
quotidiane; 

- tende a liberare la persona da ogni condizionamento fisico e spirituale; 

- sviluppa un itinerario di crescita armoniosa della personalità. 

Questi presupposti si concretizzano nell’azione incentrata sull’attenzione: 

• alla persona con la salvaguardia della salute fisica, la formazione della coscienza, la 
proposta culturale e l’inserimento al lavoro; 

• alla comunità con l’insegnamento dell’accettazione dell’altro, della capacità di dialogo, 
dell’impegno del servizio e della disponibilità al bene comune; 

• ai mezzi umani e strutturali per realizzare una comunità educante che valorizza le 
professionalità, adotta ambienti idonei ed armonizza lavoro e riposo. 

In seguito, l’attività pedagogica e scolastica assorbì la quasi totalità delle forze e dell’operato della 
Congregazione Somasca. 

Per adeguarsi alle esigenze della società che richiedeva servizi scolastici di grado superiore, si 
realizzò una sempre più ampia rete di istituzioni scolastiche delle quali quella storicamente più 
antica fu il Collegio Gallio di Como. 

 
1 Lettera al servo dei poveri Agostino Barili, da Venezia il 5 luglio 1535. 
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Fu il Cardinale comasco Tolomeo Gallio (1525-1607) a suggerire al Papa l’istituzione della scuola 
nel convento di santa Maria in Rondineto, trasferito in sua commenda vitalizia alla soppressione 
del convento degli Umiliati. Istituita con la Bolla pontificia del 15 ottobre 1583 “Immensa Dei 
providentia” di Gregorio XIII (Papa dal 1572 al 1585), la scuola fu affidata ai Padri Somaschi per la 
loro esperienza che li aveva indicati “...essere molto idonei nell’educare la gioventù sempre con 
onestà e frutto”. 

Le indicazioni fornite dalla Bolla pontificia citata, vennero pertanto assunte a matrice del Progetto 
Educativo del Collegio Gallio. 

Col succedersi degli anni la scuola si è andata sviluppando sui resti di quei primitivi edifici sino a 
divenire il complesso organico che oggi ammiriamo per l’eleganza delle sue architetture e per il 
raccoglimento delle sue atmosfere. Qui la comunità educante ha coltivato con cura ininterrotta 
questa preziosa vigna che nessuna delle bufere del passato arrivò mai a sradicare dalla sua terra. 

Le scuole, oggi paritarie, sviluppano le caratteristiche originali del modello formativo iniziale che si 
fondava sul rispetto delle capacità individuali, in una scuola non fine a se stessa, ma che prepara 
alla vita, secondo il detto “non scholae sed vitae discimus”2. 

Per questo i Padri Somaschi del Collegio, da sempre condividendo l’impegno con gli insegnanti 
“Christifideles laici” 3, accompagnano nel cammino di formazione alunni dalla scuola dell’infanzia a 
quella superiore nel loro impegno di crescita intellettuale e spirituale. Autentica comunità 
educante, il Collegio Gallio esprime la vitalità della scuola cattolica oggi fortemente impegnata 
nella crescita umana e culturale dei giovani in ambienti ispirati alla reciproca accoglienza e alla 
comune responsabilità. 

1.2 Finalità del Collegio 

In perfetta sintonia con quanto operato da San Girolamo Emiliani, che educava i fanciulli rispettan-
done le capacità individuali, le nostre scuole intendono valorizzare, in un clima di amicizia e dia-
logo, le responsabilità dei religiosi, dei docenti, degli studenti e delle loro famiglie. 

L’alunno, in particolare, è posto al centro dell’attenzione scolastica come individuo che chiede di 
essere ascoltato, rispettato, e come soggetto attivo e responsabile che deve essere guidato 
nell’ap-prendimento critico di contenuti culturali, reso sensibile all’esistenza dei valori morali e 
orientato nelle scelte spirituali. 

Nella Bolla pontificia citata, si evidenziano tre obiettivi affidati in eredità agli operatori della co-
munità educante a favore degli alunni, perché “...illos ad religionem et pietatem informent, 
bonisque moribus, scientiis et disciplinis pro cuiusque captu instruant”4 . 

I genitori sono i primi e principali educatori dei figli: a loro compete il diritto di scegliere il tipo di 
educazione da dare ai propri figli, in accordo alle loro convinzioni filosofiche, culturali e religiose5. 

1.3 Formazione spirituale 
 

2 “Impariamo non per la scuola ma per la vita”. Il motto – conosciuto da sempre – si trova sul lato verso il giardino del 
secondo chiostro del Collegio. E’ l’adattamento in positivo del lamento di Seneca (Ep. 108) secondo il quale “è nostro 
vizio studiare per la scuola e non per la vita”. 
3 “Laici cristiani”. 
4 Gregorio XIII, Bolla “Immensa Dei Providentia”, 13 Ottobre 1583: “….li facciano crescere nella religione e nella 
pietà e li istruiscano nei buoni comportamenti, nelle scienze e nelle attività, secondo le capacità di ciascuno”. 
5 Cfr. art.26 Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, ONU; art. 2 del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione 
per la Salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà fondamentali; art. 30 Costituzione della Repubblica Italiana. 
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“… ad religionem et pietatem” 

Le famiglie che affidano i propri figli alle nostre scuole ritengono che non sia sufficiente la sola 
cultura per saper vivere e conseguire il senso ultimo della vita. 

Cosciente di ciò, la nostra comunità educante, mentre attinge dal suo vivo giacimento i contenuti 
preziosi di scienza e arte, vi unisce i doni inestinguibili della spiritualità e della carità cristiana. 

Religiosi e laici sono chiamati a collaborare con le famiglie per aiutare gli alunni nel loro cammino 
di crescita; i sacerdoti in particolare sono a disposizione degli alunni e delle loro famiglie quali 
guide del cammino spirituale. 

Il percorso educativo in una scuola cattolica offre la possibilità di accedere alla conoscenza dei 
valori evangelici che, attraverso la preghiera personale, comunitaria e liturgica, aprono alla 
misteriosa presenza del trascendente che si manifesta in Gesù Cristo, via, verità e vita. 
Consapevole che la fede è insieme dono celeste e conquista interiore individuale, la nostra 
comunità educante si sforza di testimoniarla soprattutto applicando e perfezionando una 
pedagogia della speranza, quale ardente attesa che dia al giovane fiducia in sé, altruismo e 
coraggio nell’affrontare le prove della vita. 

Fedeli al comandamento evangelico, le nostre scuole promuovono la carità cristiana educando 
all’attenzione verso il prossimo e attivando iniziative a favore di chi è povero, debole e indifeso.  
A quotidiano richiamo di queste realtà spirituali in ogni aula scolastica c’è il Crocifisso. 

1.4 Formazione morale  

“…in bonis moribus” 

Le scuole del Collegio Gallio riconoscono che la dignità della persona umana è fondata sulla libertà, 
intesa come capacità individuale di scegliere e comporre ordinatamente i valori in base ai quali 
orientare la propria vita. 

La verità e la giustizia sono risposta efficace al vuoto etico, in quanto sostengono la passione per il 
bene e possono restituire senso alla frammentazione delle esperienze. La formazione al rispetto di 
se stessi e del prossimo è cristianamente vissuta come etica della responsabilità nell’educazione 
all’amore, alla giusta dimensione della famiglia, alla stabilità delle scelte ed alla progettazione del 
futuro, alla sensibilità verso chi ha bisogno, all’accettazione dei propri limiti, alla disponibilità 
all’ascolto, al perdono, all’accoglienza della croce e all’impegno per il bene comune. 

La situazione di multi-etnicismo e i processi veloci di mondializzazione trovano le nostre scuole 
aperte ad un’organica programmazione che porti ad approfondire la conoscenza delle dinamiche 
politiche e sociali, delle problematiche ambientali, e che tenga conto della necessità di formare 
alla dimensione mondiale, potenziando le conoscenze linguistiche degli alunni. 
Viaggi, soggiorni di studio, gemellaggi e stages sono realizzati nell’ottica della formazione del 
cittadino europeo informato e consapevole. 

Per educare alla solidarietà si propongono ai giovani esperienze di volontariato che li rendano 
sensibili ai bisogni sociali. 

Con senso di responsabilità critica e autocritica, all’alunno si richiede consapevolezza di diritti e 
doveri, a partire dalla loro applicazione concreta e quotidiana all’interno della nostra comunità. 

1.5 Formazione culturale  
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“ … in scientiis et disciplinis” 

L’alunno è chiamato a sperimentare un ambiente di forte crescita intellettuale, garantita dalla 
presenza disponibile e dalla competenza professionale degli educatori, dalla qualità delle strutture 
e degli strumenti, nonché sostenuta da iniziative ricorrenti e mirate di informazione e 
aggiornamento. Si vuole che la scuola fornisca agli alunni la conoscenza assieme a capacità critica 
e progettualità, strumenti intellettuali atti ad affrontare la complessità della vita moderna. Si 
intende così passare da formazione-contenitore a formazione-relazione in dialogo di 
amorevolezza, di tutorato, di autorevolezza del cuore. 

Il contenuto culturale da trasmettere non è concepito come sovrapposizione di nozioni delle 
singole discipline – scientifiche e umanistiche – indipendenti l’una dall’altra, ma viene presentato 
come un sistema organico, strutturato secondo le leggi del reale. 

Tutti gli ordini di scuola presenti nel Collegio attuano la strategia inclusiva della scuola italiana al 
fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti che 
manifestano Bisogni Educativi Speciali (BES) 6 che presentano, cioè, disabilità o disturbi evolutivi 
specifici o svantaggio socio-economico, linguistico, culturale. Per tali alunni, informata la famiglia, 
viene adottato un Piano Didattico Personalizzato che consenta di pianificare i provvedimenti 
necessari a favorire un loro adeguato percorso formativo.  
Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) ha il compito di rilevare, monitorare e valutare il livello di 
inclusività della scuola. 

1.6 Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

Il Pontificio Collegio Gallio da oltre quattro secoli serve educativamente la cittadinanza comasca e 
sua caratteristica peculiare è la sensibilità nel rispondere alle istanze formative del territorio, 
rendendosi permeabile alle sollecitazioni del territorio. Grazie a questa capacità di adattamento, 
ha potuto formare la maggior parte degli imprenditori e professionisti che anche oggi operano nel 
territorio lariano, rendendolo economicamente competitivo ed affermato nel mondo. 

Il Collegio è sede di numerosi appuntamenti culturali nel corso dell’anno, sia a favore degli 
studenti, sia della cittadinanza,   

Indiscusso punto di riferimento scolastico, in passato, per la Valtellina e la Valchiavenna, 
oggigiorno continua ad ospitare studenti della città e dei comuni limitrofi al capoluogo di provincia 
e un numero crescente di studenti provenienti dal Canton Ticino, risultando particolarmente 
accessibile per la sua ubicazione, essendo collocato nelle immediate vicinanze della stazione delle 
Ferrovie dello Stato e dell’attracco dei mezzi della Navigazione Lariana. 

Il territorio produttivo circostante, da sempre associato ai consistenti insediamenti serici, a seguito 
della crisi produttiva iniziata nel 2008 e non del tutto conclusa, si è profondamente trasformato 
modificando significativamente le aspettative occupazionali delle giovani generazioni, le quali 
sempre più frequentemente si avvicinano a contesti territoriali limitrofi delle vicine province 
lombarde, del Canton Ticino, ma anche dei mercati internazionali. 

Tutto ciò è evidenziato anche dall’andamento del commercio con l’estero della provincia comasca, 
che stando ai dati riportati in un recente rapporto ISTAT, risulta in crescita nel primo semestre del 

 
6 Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 
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20187. Questo dato riporta in primo piano la necessità di offrire un’attenzione maggiore 
all’internazionalità nei progetti didattici. 

Per potersi inserire in questi scenari produttivi è indispensabile che la scuola, agenzia deputata alla 
preparazione delle giovani generazioni per l’ingresso nel mondo del lavoro fornisca: 

- da un lato una formazione riconducibile a profili “high skill”, 

- dall’altro recuperi la distanza creatasi con la realtà concreta del mondo del lavoro. 

Concludendo in sintesi, secondo quanto anche analizzato dalla Camera di Commercio di Como in 
un recente studio8, dal contesto socio-produttivo si stagliano delle caratteristiche precise per la 
definizione di un nuovo progetto educativo-culturale: 

- Il "Rapporto sulla conoscenza in Italia" 9ribadisce, per i giovani, l’importanza di una completa e 
articolata formazione, di adeguate competenze e di un continuo aggiornamento delle conoscenze.  

- I compiti del sistema formativo superiore e del sistema universitario saranno dunque sempre più 
ampi e articolati e dovranno anche tener conto dell’importanza di “esperienze pratiche” (con 
l’alternanza scuola-lavoro), della crescita di competenze trasversali (e non solo specifiche), della 
conoscenza dei meccanismi di regolazione del mercato del lavoro e di azioni di orientamento più 
mirate.  

- È sempre più necessario che il sistema formativo e quello economico concorrano per ridurre il 
gap ancora elevato fra scuola e lavoro, tra quello che si apprende in aula e le necessità reali delle 
imprese e del mondo del lavoro più in generale.  

1.7 Richieste formative dell’utenza 

In dialogo con le famiglie 

Da quanto è emerso dai colloqui avuti con i genitori in molteplici circostanze e a diversi livelli 
(incontri personali con i Docenti, con il CSED, i rappresentanti dei genitori, il Consiglio d’Istituto), in 
merito alle qualità caratterizzanti dell’istituzione scolastica si possono evidenziare le seguenti 
osservazioni: 

Richiesta della famiglia Azioni-progetto che la scuola intende assumere nel nuovo PTOF 

Riconoscimento Il desiderio che lo studente sia inserito in un sistema scolastico 
che lo riconosca come persona e che quindi risulti sensibile e 
attento agli aspetti personologici individuali. 

Personalizzazione del curricolo La scuola sappia armonizzare l’istanza culturale con gli altri 
aspetti che sono presenti nella vita dello studente: sport, 
interessi culturali extrascolastici, affinità per le arti 
performative. 

 
7 Per quanto riguarda le importazioni, Como nel primo semestre 2018 ha registrato flussi per quasi 1,7 miliardi di euro. 
La variazione è positiva e in netta accelerazione: +9,5% (+147 milioni) contro il -4,4% dell’anno precedente. Il dato è 
superiore sia alla media regionale (+8,8%) che nazionale (+4,1%). Il peso dell’import comasco sul totale regionale è 
pari al 2,5%. 
8 Scuola e lavoro: dalla formazione alla professione  
9 Rapporto sulla conoscenza in Italia a cura dell’Istituto Nazionale di Statistica, Roma 2018. 
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Accompagnamento nei processi di 
apprendimento 

Precoce individuazione delle fragilità e efficaci percorsi di 
riallineamento. Il recupero, quindi, non come misura 
estemporanea, ma come modalità di accompagnamento 
costante. 

Orientamento nelle scelte post-diploma Si richiede alla scuola una maggiore incisività 
nell’orientamento in uscita che coinvolga lo studente nel 
corso di studi in una progressiva presa di coscienza delle 
proprie attitudini e raggiunga una cosciente consapevolezza 
delle scelte successive al diploma; 

Internazionalizzazione del curricolo Le mutate condizioni socio-economiche, la globalizzazione del 
mondo del lavoro richiedono che nel curricolo dello studente 
siano maggiormente presenti: periodi di mobilità studentesca 
internazionale, insegnamenti impartiti in lingua inglese, 
contatti con enti di formazione internazionali. 

 

1.8 Risorse professionali 

Gli Insegnanti  

Religiosi o laici, sono abilitati all’insegnamento che svolgono in autonomia professionale e 
coordinano il loro intervento didattico nell’ambito del Collegio Docenti e nei Dipartimenti 
Disciplinari. I Docenti condividono e promuovono i valori cristiani e pedagogici del Collegio 
contenuti nel piano dell’offerta formativa. Sono tenuti sia contrattualmente che moralmente, 
proprio perché parte della grande famiglia del Collegio, a presenziare alle celebrazioni religiose e a 
partecipare attivamente ad ogni altra iniziativa tesa a migliorare la loro azione formativa. 

Criteri di selezione del personale docente 

Al personale docente è richiesto: di essere in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa 
vigente, una conoscenza approfondita della lingua inglese e alcune soft skills e competenze 
trasversali: 

- attitudine al lavoro in équipe; 

- flessibilità/adattabilità; 

- capacità di organizzare e pianificare; 

- titoli accademici, esperienze lavorative; 

- familiarità con le metodologie del processo di insegnamento-apprendimento in ambito digitale; 

- conoscenza della lingua inglese; 

- possibilità di impartire la disciplina attraverso la metodologia CLIL; 

- competenza nella gestione di un laboratorio. 

Il personale non docente  
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Sono compresi nel personale non docente gli addetti alla segreteria ed incaricati alla 
manutenzione, alla preparazione e confezionamento dei pasti, alla pulizia e decoro degli ambienti 
e il responsabile della corretta esposizione delle bandiere. Per ottemperare alle esigenze 
legislative vigenti sono presenti in collegio degli incaricati opportunamente formati; essi sono 
tenuti a periodici corsi di formazione e aggiornamento.  

Collaboratori  

Interni  

Servizio di Accompagnamento Pedagogico  

Per offrire ai propri alunni BES e alle loro famiglie un accompagnamento didattico 
qualitativamente elevato, il Collegio Gallio mette a disposizione, all’interno dell’offerta formativa, 
professionisti esperti e specializzati nelle metodologie educativo-scolastiche in materia di BES 
nell’équipe pedagogica formata da pedagogista e insegnanti di sostegno, che espleteranno le 
seguenti mansioni: 

- essere punto di riferimento per la sensibilizzazione ed approfondimento di tematiche 
specifiche inerenti all’inclusione scolastica; 

- esercitare una funzione di supporto ai colleghi direttamente coinvolti nell’applicazione 
didattica dei BES; 

- essere punto di riferimento all’interno della scuola per alunni, famiglie e docenti.  

L’équipe pedagogica è a supporto della progettualità scolastica in termini di inclusione e ha il 
compito di monitorare tutte le problematiche inerenti all’età evolutiva, svolgendo un’importante 
funzione di Counseling.  
In una visione più ampia di benessere globale degli alunni, tale équipe accompagna e supporta gli 
studenti nel delicato percorso di crescita, promuovendo l’acquisizione di competenze sia sul piano 
didattico che morale ed emotivo.  

Padri Spirituali 

I padri Spirituali, religiosi della comunità somasca sono indispensabili punti di riferimento per 
l’animazione spirituale, l’educazione alla fede, il sostegno ai docenti e l’organizzazione della vita 
spirituale. Seguono i momenti associativi attraverso occasioni di incontro e confronto tra docenti e 
ragazzi, famiglie e territorio; curano per i giovani l’orientamento vocazionale.  

Altri padri somaschi insegnano nei vari istituti o collaborano alle attività della scuola, custodi 
competenti e fedeli di una plurisecolare tradizione di amore alla cultura, alla scuola ed alla 
formazione cattolica. 

Economo  

Religioso della comunità, segue gli aspetti amministrativi, fiscali, contrattuali e gestionali. 

Associazione Ex Alunni  

Dal 1933 opera nella scuola l’Associazione Ex Alunni “con lo scopo di conservare e rinsaldare, nel 
ricordo del Collegio e della formazione cattolica e civile, l’amicizia e la solidarietà tra gli ex alunni e 
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anche per assicurare, nell’ambito locale, una presenza ispirata ai comuni valori educativi e 
formativi”10. 

Esterni  

Collaborano all’integrazione dell’attività didattico-formativa operatori esterni: insegnanti madre-
lingua per le aree linguistico-espressive, esperti per cicli di conferenze culturali. Annualmente 
vengono organizzate con le forze dell’ordine incontri per l’educazione alla cittadinanza. La Scuola 
seleziona e valuta con rigore didattico e metodologico anche le diverse proposte e iniziative che 
giungono dalle varie associazioni culturali radicate nel territorio. 

Occorre segnalare alcune preziose partnership per quanto riguarda l’alternanza scuola lavoro 
(PCTO), le attività di orientamento in uscita e le attività extracurricolari: l’Università Insubria, 
l’Ospedale Valduce, Confindustria come e l’associazione di imprenditori BNI Volta11. 
 

1.9 Ricognizione attrezzature e risorse strumentali 

Il Collegio raccoglie il secondo patrimonio librario della città di Como con i suoi 40.000 volumi 
custoditi in due strutture dedicate: la biblioteca e il fondo antico. 
Nella biblioteca sono raccolti collezioni di testi di area umanistica e artistica, mentre il fondo antico 
custodisce incunaboli e cinquecentine. 

Di particolare pregio sono le testimonianze artistiche dell’edificio riguardanti il monastero di S. 
Maria in Rondineto appartenuto agli Umiliati e gli ambienti settecenteschi di stile barocco. 

Le strutture dedicate allo svolgimento di particolari attività didattiche sono: 
- gli ampi spazi esterni dedicati a campi sportivi 
- due palestre 
- un auditorium di 440 posti 
- aule per conferenze 
- aula magna 
- refettorio 
- laboratorio di scienze, fisica e chimica 
- due aule informatiche 
- l’aula di disegno 

 
10 Statuto Associazione Ex Alunni, art.3 
11 Fondata nel 1985, BNI® è l'organizzazione di scambio referenze più vasta e di successo a livello mondiale. I Membri 
sono professionisti e imprenditori che si aiutano reciprocamente ad aumentare il proprio giro d'affari grazie al Givers 
Gain® (chi dà riceve). Ogni settimana, in migliaia di gruppi in tutto il mondo, i Membri si incontrano con altri 
professionisti e imprenditori per costruire ed alimentare relazioni a lungo termine basate sulla fiducia reciproca e 
scambiare referenze di business di qualità. La partecipazione a BNI® permette l'accesso a formazione professionale 
erogata da esperti del settore e l'opportunità di fare networking e business con centinaia di migliaia di Membri BNI® in 
tutto il mondo. 
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SEZIONE 2 - LE SCELTE STRATEGICHE INNOVATIVE DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 

2.1 Traguardi attesi in uscita 

A conclusione del percorso del liceo scientifico scienze applicate gli studenti dovranno aver 
raggiunto alcuni obiettivi comuni a tutti i percorsi liceali: 

Area metodologica 
- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 
- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 
- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

Area logico-argomentativa 
- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui. 
- Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 
- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

Area linguistica e comunicativa 
Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 
più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 
modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 
- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 
- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
- aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 
- saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche; 
- saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare. 

Area storico-umanistica 
- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 
che caratterizzano l’essere cittadini. 
- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 
la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 
- Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) 
e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
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contemporanea. 
- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 
pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e 
culture. 
- Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 
italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di 
preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 
- Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 
-Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive. 
- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 
le lingue. 

Area scientifica, matematica e tecnologica 
- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà. 
- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine 
propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate, dell’area biomedica-
biotecnologica. 
- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio 
e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 
risolutivi. 

2.1.1 Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali12  
Liceo Scientifico 
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 
fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 
tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 
padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 
laboratoriale” (art. 8 comma 1). 

A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli 
studenti dovranno: 

 
12 Indicazioni nazionali per i licei (DECRETO INTERMINISTERIALE MIUR-MEF 7 ottobre 2010 , n. 211: Schema 
di regolamento recante “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività 
e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo 
regolamento.” 
Altri materiali per i licei: 
- Il Regolamento (DPR 89/2010) 
- Profili (Allegato A al DPR 89/2010) 
- Quadri orari (Allegati B-C-D-E-F-G al DPR 89/2010) 
- Insegnamenti aggiuntivi (Allegato H al DPR 89/2010) 
- Tabelle di confluenza (Allegato I al DPR 89/2010) 
- Tabelle di corrispondenza dei titoli di studio (Allegato L al DPR 89/2010) 
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- aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e 
scientifico; 
- comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i 
nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli 
propri dell’indagine di tipo umanistico; 
- saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
- comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare 
nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 
- saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione 
di problemi; 
- aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 
(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del 
laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali; 
- essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 
critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 
quelle più recenti; 
- saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 
Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 
“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione 
“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2). 

A conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, gli 
studenti dovranno: 
- aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio; 
- elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 
- analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
- individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, 
logici, formali, artificiali); 
- comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
- saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di 
specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico; 
- saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
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2.2 Insegnamenti e quadri orari 

- Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate (nuovo corso, in vigore a partire dll’ a.s. 2020-2021) 

Discipline I  
anno II anno III anno IV anno V anno 

Lingua e letteratura 
italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e letteratura 
straniera: 

2 + 1 in 
compresenza 
con 
madrelingua 

2 + 1 in 
compresenza 
con 
madrelingua 

2 + 1 in 
compresenza 
con 
madrelingua 

2 + 1 in 
compresenza 
con 
madrelingua 

2 + 1 in 
compresenza 
con 
madrelingua 

Storia/geografia 3 3       

Educazione 
Civica* 1 1    

Storia     2 2 2 

Logica-Filosofia** 2 2    

Filosofia   2 2 2 

Informatica 2 2 2 2 2 

Scienze *** (utilizzo 
metodologia CLIL) 3 4 5 5 5 

Matematica 5 4 4 4 4 

Fisica  (utilizzo 
metodologia CLIL) 2 2 3 3 3 

Disegno e storia 
dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Totale ore 
settimanali 30 30 30 30 30 

 

* Nel primo biennio ci si avvarrà della quota di autonomia, nel triennio l’insegnamento sarà trasversale 
sulle diverse discipline. 

** Avvalendosi della quota di autonomia 

*** Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

- Liceo Scientifico Quadriennale Internazionale (attivato con la riforma del ministro Fedeli e 
rinnovato a seguito della Nota ministeriale1. 1888 del 7 dicembre 2022) 
 

Discipline I  
anno II anno III anno IV anno 
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Discipline I  
anno II anno III anno IV anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 

Lingua e letteratura straniera: 
1 + 2 (con 
madrelingua 
inglese) 

1 + 2 (con 
madrelingua 
inglese) 

1 + 2 (con 
madrelingua 
inglese) 

1 + 2 (con 
madrelingua 
inglese) 

Storia/geografia 
2 + 2 (con 
madrelingua 
inglese) 

     

Educazione Civica* 1 2 2 2 

Storia   
1 + 1 (con 
madrelingua 
inglese)  

1 + 1 (con 
madrelingua 
inglese)  

1 + 1 (con 
madrelingua 
inglese)  

Latino 3 3 3 3 

Filosofia  2 2 3 

Scienze ** (utilizzo metodologia 
CLIL) 2 3 3 3 

Matematica (utilizzo metodologia 
CLIL) 5 5 5 4 

Fisica (utilizzo metodologia CLIL) 2 3 3 3 

Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 29 + 3 
(verifiche) 32 32 32 

 

2.2.1 Caratteristiche del Liceo Scientifico Scienze Applicate  

Calendario scolastico annuale e orario settimanale delle lezioni 

L’anno scolastico è suddiviso in quattro bimestri.  

Al termine di ciascun bimestre il Consiglio di classe effettua una verifica dei risultati di profitto 
raggiunti e progetta una settimana in cui trovano spazio - applicando la normativa sull’autonomia 
scolastica - corsi di recupero, potenziamento o perfezionamento13. Il Consiglio di classe può 
incaricare docenti/consulenti esterni per effettuare focus tematici. 
Tali iniziative consentono agli studenti di ottimizzare i tempi dell’apprendimento: significa dare 
loro la possibilità di assimilare un numero maggiore di stimoli culturali e formativi. 

Al termine della settimana di recupero, il Consiglio di classe valuta nuovamente il percorso degli 
studenti e progetta il bimestre successivo. 

Particolari “curvature” che caratterizzano il percorso di studi  
 

13 Il Consiglio di classe può destinare parte del monte ore della settimana ad attività di potenziamento in linea con le 
disposizioni della Legge 107 art.1 comma 7. 
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Filosofia-Logica  

• inserimento della Logica nel biennio, come disciplina propedeutica alla Filosofia nel 
triennio, che avrà preferenza per gli autori che si sono occupati di filosofia della scienza. 
Tale disciplina si condividerà a livello interdisciplinare con Lettere e Scienze Matematiche e 
ci si occuperà di approfondire: 

• logica verbale  
• ragionamento critico  
• logica numerica  
• ragionamento astratto  

Scienze  

• introduzione fin dal primo anno di un progetto CLIL finalizzato all’acquisizione di un 
lessico settoriale specifico in lingua inglese  

Inglese  

• accanto al tradizionale programma di lingue e letteratura inglese, sarà posto l’accento sul 
linguaggio tecnico e specialistico delle discipline scientifiche e biomediche, in collaborazione con i 
docenti di matematica, fisica e scienze  

Fisica  

• integrazioni di elementi di Biofisica  
• introduzione fin dal primo anno di un progetto CLIL finalizzato all’acquisizione di un lessico 

settoriale specifico in lingua inglese  

Scienze Motorie  

• per la parte pratica, viene seguita la programmazione prevista per il liceo scientifico  
• per la parte teorica, è prevista l’introduzione di moduli di:  

• alimentazione (I anno)  
• anatomia del sistema osseo (II anno)  
• anatomia e fisiologia del sistema endocrino e del sistema nervoso (III anno)  
• fisiologia dell’apparato respiratorio e circolatorio (IV anno)  
• energetica muscolare ed educazione alla sicurezza (V anno)  

Biologia con curvatura biomedica (miurbiomedicalproject.net) 

• il nostro liceo è tra gli istituti individuati tramite Avviso Pubblico promosso dal MI, 
Direzione generale degli ordinamenti scolastici, a sperimentare dall’anno scolastico 
2023/2024 il percorso di potenziamento e orientamento “Biologia con curvatura 
biomedica”.  

• Saranno circa 270 i licei classici e scientifici d’Italia che dall’anno in corso attueranno il 
percorso didattico, unico nella struttura e nei contenuti, istituzionalizzato grazie alla 
sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra il Direttore Generale degli Ordinamenti 
scolastici e il Presidente della Federazione Nazionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri.  

• La prospettiva è quella di fornire risposte concrete alle esigenze di orientamento post-
diploma degli studenti, per facilitarne le scelte sia universitarie che professionali: 
centocinquanta ore di lezioni frontali e sul campo per capire, sin dalla terza classe del 
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Liceo, se si abbiano le attitudini a frequentare la Facoltà di Medicina e comunque facoltà in 
ambito sanitario.  

•  Il percorso nazionale, che riproduce il modello ideato e sperimentato presso il liceo 
scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria, avrà una struttura flessibile e si 
articolerà in periodi di formazione in aula e in periodi di apprendimento mediante didattica 
laboratoriale.  

• La sperimentazione indirizzata agli studenti delle classi terze, avrà una durata triennale (per 
un totale di 150 ore), con un monte ore annuale di 50 ore: 20 ore tenute dai docenti di 
scienze, 20 ore dai medici indicati dagli ordini provinciali, 10 ore “sul campo”, tramite 
attività condotte in presenza o a distanza presso strutture sanitarie, ospedali, laboratori di 
analisi individuati dagli Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri.  

• Con cadenza bimestrale, a conclusione di ogni nucleo tematico di apprendimento, è 
prevista la somministrazione di una prova di verifica: 45 quesiti a risposta multipla 
elaborati dal Comitato Tecnico Scientifico della scuola capofila di rete che il Ministero 
dell’Istruzione ha individuato nel Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria a 
cui, tra l’altro, è stato affidato il compito di predisporre la piattaforma web 
(www.miurbiomedicalproject.net), per la condivisione, con i licei aderenti alla rete, del 
modello organizzativo e dei contenuti didattici del percorso.  

• Una Cabina di Regia nazionale (Anna Brancaccio, Maria Grazia Chillemi e Giuseppina Princi 
per il MI, Roberto Monaco e Pasquale Veneziano per la Federazione Nazionale dell’Ordine 
dei Medici), eserciterà la funzione di indirizzo e di coordinamento e valuterà sulla base 
dell’efficacia dei risultati scientifici ottenuti a fine percorso, la possibilità di regolamentare 
l’indirizzo in tutti i licei scientifici del Paese. 

 

2.2.2 Caratteristiche del Liceo Quadriennale Internazionale  

L’anno scolastico prende l’avvio il primo lunedì di settembre e si conclude l’ultimo venerdì di 
giugno. È  suddiviso in quattro bimestri.  

Al termine di ciascun bimestre il Consiglio di classe effettua una verifica dei risultati di profitto 
raggiunti e progetta una settimana in cui trovano spazio - applicando la normativa sull’autonomia 
scolastica - corsi di recupero, potenziamento o perfezionamento14. Il Consiglio di classe può 
incaricare docenti/consulenti esterni per effettuare focus tematici. 
Tali iniziative consentono agli studenti di ottimizzare i tempi dell’apprendimento: significa dare 
loro la possibilità di assimilare un numero maggiore di stimoli culturali e formativi. 

Al termine della settimana di recupero, il Consiglio di classe valuta nuovamente il percorso degli 
studenti e progetta il bimestre successivo. 

Al termine del quarto bimestre (coincide con la fine dell’anno scolastico), si hanno a disposizione 
circa tre settimane per: 
- corsi di recupero; 
- soggiorni di studio all’estero di perfezionamento accademico; 
- esperienze e  attività PCTO anche all’estero. 

Agli inizi di luglio, i Consigli di classe effettuano lo scrutinio finale, inserendo nella valutazione dello 
studente anche l’esperienza extracurricolare o attinente all’alternanza scuola lavoro/PCTO; le 
rispettive evidenze saranno incluse nel portfolio dello studente. 

 
14 Il Consiglio di classe può destinare parte del monte ore della settimana ad attività di potenziamento in linea con le 
disposizioni della Legge 107 art.1 comma 7. 
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Per il primo anno, le prove scritte e orali trovano collocazione in momenti della settimana 
prestabiliti dal Consiglio di classe, al di fuori delle ore di lezione; mentre, a partire dal secondo 
anno, le verifiche scritte e orali, sempre programmate all’inizio del bimestre, si svolgono durante 
le ore di lezione 

2.3 Metodologie Didattiche Innovative per il Liceo Scientifico 
Quadriennale e il Liceo Scientifico Scienze Applicate  

Gli esiti delle prove INVALSI 2018 hanno orientato le scelte di rinnovamento per il futuro Questi 
ultimi evidenziano chiaramente l’efficacia delle innovazioni metodologiche-didattiche introdotte 
dalla sperimentazione del liceo Quadriennale. Nello specifico le innovazioni a cui si fa riferimento e 
che continueranno ad essere proposte e potenziate anche in vista della progettualità rimodulata 
consistono in: 

- Calendario scolastico suddiviso in quattro bimestri  

- Al termine di ogni bimestre, settimana di recupero e/o potenziamento anche suddividendo la 
classe in diversi gruppi che possano promuovere il cooperative learning e l’apprendimento tra 
pari.  

- Prove scritte e orali calendarizzate all’inizio del bimestre in orario anche pomeridiano 

- Programmazione interdisciplinare e congiunta tra le diverse discipline con linea del tempo come 
asse di riferimento per le discipline storico-umanistiche e la costruzione di unità didattiche di 
apprendimento che coinvolgano anche le discipline scientifiche. Questa interdisciplinarietà 
consente da un lato di ottimizzare i tempi di svolgimento dei contenuti curricolari, ma 
soprattutto consente agli studenti di conseguire una visone d’insieme del sapere, che favorisce e 
sviluppa la capacità di creare collegamenti interdisciplinari. 

- Recuperi finali entro fine giugno (ultime tre settimane), per il Liceo Quadriennale 

- 50% in lingua inglese di alcune materie a scelta secondo l’indirizzo 

- TIC: Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione 

- Public speaking e soft skills: presentazioni in italiano e in lingua straniera e partecipazione a 
diverse esperienze e progetti extracurricolari quali:  

§ progetto Doppio Diploma 

§ progetto Ciceroni per la Cattedrale 

§ esperienze di mobilità studentesca internazionale 

§ laboratorio teatrale 

§ laboratorio giornalistico 

§ laboratorio di coding 

§ unità di apprendimento interdisciplinari con soggiorno 

- Personalizzazione del curricolo 
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§ “Dalle conoscenze alle competenze”: saper applicare le conoscenze acquisite in 
maniera trasversale agli apprendimenti 

- Potenziamento formativo in classe, a cura di esperti su argomenti di attualità e cittadinanza 

- “Imparare facendo”: didattica laboratoriale ed esperienziale che si configura come il luogo 
privilegiato in cui lo studente può sentirsi protagonista della costruzione della propria 
conoscenza attraverso i percorsi “learning by doing and integrated knowledge”, concetti 
applicabili non solo all’area scientifica, ma a ogni area disciplinare. 
Inoltre i laboratori frequentati sono sia quelli scolastico interni alla scuola (chimica, biologia ed 
informatica), sia quelli di sedi universitarie con cui la scuola ha in atto collaborazioni (CusMiBio – 
Università Statale di Milano, Università Insubria). 

- “La scuola fuori dalla scuola”: uscite didattiche, previa preparazione in aula, a completamento di 
alcune unità interdisciplinari di apprendimento 

- Promozione delle abilità sociali: Cooperative learning e Cross-age learning 

- Esperienze all’estero con differenti obiettivi di apprendimento: certificazioni linguistiche, 
alternanza scuola-lavoro, competenze politiche, economiche-internazionali, scientifiche e 
artistiche 

- Collaborazione con l’Università degli Studi di Milano Bicocca, Facoltà di Scienze della Formazione, 
Corso di laurea in Scienze Pedagogiche, in relazione all’attività di TIROCINIO di ricerca pedagogica 

2.4 Potenziamento delle discipline STEM 

Le discipline STEM vengono potenziate sfruttando differenti modalità:  

•  Inserimento di moduli tematici durante le settimane di recupero e approfondimento. 
Questi moduli possono variare di anno in anno e tengono conto della composizione della 
classe, del livello degli studenti e delle loro diverse inclinazioni. Per la realizzazione dei 
contenuti dei moduli stessi ci si avvale delle competenze stesse dei docenti e/o di 
interventi di esperti provenienti dal mondo universitario/del lavoro. 

• Formazione degli insegnanti di discipline scientifiche al metodo IBSE (Inquiry Based Science 
Education) che prevede un approccio basato sull’investigazione in cui gli studenti 
dovrebbero: 

• essere coinvolti attivamente da domande significative dal punto di vista scientifico; 
• dare grande importanza alle evidenze attraverso cui sviluppare e valutare le 

spiegazioni che affrontano le domande scientifiche; 
• sviluppare e formulare spiegazioni a partire dalle evidenze (dirette e indirette); 
• valutare tali spiegazioni alla luce delle spiegazioni alternative (confronto tra pari e 

confronto con le conoscenze scientifiche); 
• comunicare e giustificare le spiegazioni da loro proposte. 

Questo tipo di approccio, permette lo sviluppo di competenze trasversali utili a sviluppare un 
pensiero critico e applicabili ai diversi contesti delle discipline STEM. 

• Corsi extracurricolari di coding 
• Conseguimento del patentino informatico: la scuola è centro esami ECDL 
• Programmazione e basi di robotica con arduino 
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2.5 Introduzione di moduli curricolari orientati ai temi della 
transizione ecologica e dello sviluppo sostenibile. 

La presenza di un insegnante dedicato all’insegnamento dell’educazione civica che lavori in stretta 
collaborazione con il consiglio di classe e, in alcune classi (vd. Tabelle orarie allegate al punto2.2), 
la disponibilità di ore specificatamente riservate a questa disciplina nel planning settimanale, 
permette facilmente di inserire moduli legati alla transizione economica e allo sviluppo sostenibile 
realizzando unità didattiche interdisciplinari che coinvolgano molteplici discipline.  

A titolo esemplificativa si riportano alcuni moduli già svolti a cui se ne possono aggiungere altri a 
seconda degli sviluppi dell’attualità e degli interessi del singolo gruppo classe:  

o Climate change  
o Combustibili Fossili vs Energie rinnovabili  
o Economia circolare 
o Agenda 2030 e sviluppo sostenibile 
o L’acqua: una risorsa preziosa. 

2.6 Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento – PCTO  

Introdotta nel sistema educativo italiano con la legge n. 53 del 28 marzo 2003, l’Alternanza Scuola-
Lavoro è diventata componente strutturale della formazione scolastica con la legge n. 107 del 13 
luglio 2015. In particolare, all’art. 1, comma 33 della legge 107/2015, l’Alternanza scuola-lavoro 
viene inserita all’interno del curricolo scolastico con lo scopo di «incrementare le opportunità di 
lavoro e le capacità di orientamento degli studenti», in linea con il principio della “scuola aperta”.  

La Legge di Bilancio per il 2019 (legge n. 145 del 30 dicembre 2018, articolo 1, commi 784 e 
seguenti) ha previsto la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro in “percorsi per 
le competenze trasversali e per l’orientamento (acronimo PCTO) e una rimodulazione della loro 
durata. Con effetti dall’esercizio finanziario 2019, i PCTO sono attuati per una durata complessiva 
minima non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei (ultimi tre anni del 
liceo quadriennale). La principale innovazione apportata consiste nella rilevanza attribuita alle 
finalità orientative dei percorsi e all’obiettivo di far acquisire ai giovani in via prioritaria le 
competenze trasversali utili alla loro futura occupabilità, in qualsiasi campo di inserimento 
lavorativo, nella prospettiva dell’apprendimento continuo quale garanzia di permanenza sul 
mercato, anche nell’ipotesi di riconsiderazione delle scelte effettuate. 

Con decreto ministeriale 774 del 4 settembre 2019 sono state definite Linee guida in merito ai 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, applicabili alle istituzioni scolastiche 
di istruzione secondaria di secondo grado statali e paritarie dall’anno scolastico 2019/2020. Le 
Linee guida stabiliscono «un quadro di riferimento per la costruzione e il rafforzamento delle 
competenze trasversali di base, delle specifiche competenze orientative indispensabili per la 
valorizzazione della persona e della capacità di poter effettuare scelte consapevoli e appropriate 
lungo tutto l’arco della vita». Il processo di orientamento, in particolare, si configura come diritto 
permanente finalizzato a promuovere l’occupazione attiva, la crescita economica e l’inclusione 
sociale e diventa parte integrante del percorso educativo. Si passa cioè da un approccio basato 
sull’informazione, spesso delegata a operatori ed esperti esterni, a un approccio che privilegia la 
«formazione attraverso percorsi esperienziali centrati sull’apprendimento autonomo, anche in 
contesto non formale». 
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A fronte di tale innovazione, permangono alcuni punti chiave finalizzati a instaurare e a rafforzare 
il collegamento tra scuola e mondo del lavoro: i percorsi sono intesi infatti come una metodologia 
didattica che s’innesta nel curricolo scolastico e diventa componente strutturale della formazione 
(L. 107/2015, art. 1, comma 33), mantenendo le modalità organizzative già poste in atto, 
comprese le funzioni tutoriali e i processi di valutazione e certificazione. Viene data la possibilità di 
organizzare i percorsi anche durante i periodi di sospensione dell’attività didattica secondo il 
programma formativo e le modalità di verifica stabilite dalla Scuola, nonché con la modalità 
dell’impresa formativa simulata e anche all’Estero (L. 107/2015, art. 1, comma 35).  

Il nuovo monte ore (90 per i licei) è da intendersi come limite minimo, restando immutata la 
possibilità, da parte dell’istituzione scolastica, di impiegare un numero di ore superiore in ragione 
della programmazione attuata nell’ambito della propria autonomia; rimangono in vigore la Carta 
dei diritti e dei doveri degli studenti e il Registro Nazionale previsti dalla legge 107/2015, compresi 
i meccanismi di individuazione delle strutture ospitanti da parte dei dirigenti scolastici 
S’intende altresì obbligatoria per tutti gli studenti la formazione in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Le Linee guida, dunque, non modificano, ma confermano l’impostazione che la nostra Scuola ha 
dato sin dall’inizio ai percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro. Questi hanno accolto la modalità 
didattica innovativa già introdotta dalla legge 107/2015, grazie alla quale, attraverso l’esperienza 
pratica e in coerenza con il piano di studi di ciascuno, le studentesse e gli studenti sono aiutati sia 
a consolidare le conoscenze acquisite a scuola sia a testare sul campo le loro attitudini in vista 
della scelta di un percorso futuro di studio e di lavoro. Nel corso del triennio, si tratta ora di 
sperimentare, migliorare e precisare, in armonia con le nuove Linee guida, le modalità di 
progettazione dei percorsi, di partecipazione e condivisione nella scelta degli stessi, di 
monitoraggio del loro andamento e di accertamento finale delle competenze conseguite. 

Vedi Allegato A, A1,A2,A3,A4,A5 

2.6.1 Convenzioni attive  
A titolo esemplificativo si riportano alcune convenzioni per le attività di PCTO promesse dalla 
scuola durante l’anno 2021-2022. Tale elenco non è esaustivo e può subire variazioni e ,modifiche 
nel corso del triennio 2022-2025 
 

- Italian Diplomatic Academy, Accademia Italiana per la Formazione e gli Alti Studi Internazionali - 
sede di Verona (Progetti: Studenti Ambasciatori ONU New York, Studenti Ambasciatori EXPO 
DUBAI, WEareEUROPE) 

- Mater Academy High School  (Programma doppio diploma) 
- MAXIMUS Agenzia regionale per il lavoro 
- UNITALSI sede di Como 
- ASOC - Scuola di Opencoesione 
- Youthbank - Fondazione provinciale della Comunità Comasca ONLUS 
- NABA - Nuova Accademia di Belle Arti 
- Ente Chiesa Cattedrale - Como 

 
Ente di riferimento per Corso obbligatorio sulla sicurezza per gli studenti: 

- Piattaforma Safety Learning - iscrizione alla piattaforma tramite ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
STATALE LICEO SCIENTIFICO “G. CARDANO” PAVIA 
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2.7 Educazione Civica  

Con la legge 20 Agosto 2019, n. 92, è stato introdotto l’insegnamento dell’Educazione Civica in 
tutti i gradi di istruzione. Secondo il Legislatore, l'educazione civica “Contribuisce a formare 
cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. Sviluppa nelle 
istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione 
europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, 
cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della 
persona - art. 1 -” 
 
Il Collegio Gallio, nel recepire il dettato normativo, ha delineato un curriculum didattico incentrato 
sulle tematiche individuate dalle linee guida attuative della Legge, tematiche che dovranno essere 
affrontate, per il secondo ciclo di istruzione, per un monte ore annuale non inferiore a 33. 
Mediante percorsi didattici interdisciplinari (UDA) mirati, l’insegnamento dell’Educazione Civica 
diventerà un collettore di esperienze maturate nei comparti scientifico ed umanistico, condivise e 
letteralmente costruite dall’intero corpo docente. Durante tutto il percorso didattico, saranno 
previsti incontri e scambi degli alunni con enti, associazioni, organizzazioni, professionisti ed 
esperti collegati ai temi affrontati di volta in volta, sia in presenza sia da remoto. Infine, i ragazzi 
saranno coinvolti in prima persona in una serie di azioni concrete che li mettano in gioco 
personalmente e li guidino verso la formazione di un autonomo pensiero critico e all’agire 
responsabile. 
 
Per quanto concerne la programmazione, mantenendo sempre sullo sfondo la Carta 
Costituzionale, così come vuole il Legislatore, si affronterà un percorso che parte dall’individuo e si 
sviluppa via via allargandosi a comprendere il rapporto con gli altri, con l’ambiente, con la 
comunità locale, con lo Stato e lo studio delle relazioni internazionali.  
 
Nello specifico, nel biennio del liceo scientifico scienze applicate, si inizierà il percorso partendo 
dal principio del RISPETTO. Rispetto per sé stessi nella conoscenza e nella cura del proprio corpo, 
della propria personalità e dei talenti e rispetto per gli altri declinato in interesse, tolleranza, 
solidarietà. La cittadinanza digitale verrà trattata con l’approfondimento dei temi del cyber-
bullismo e della esposizione mediatica di sé stessi. Nella classe terza lo stesso tema del RISPETTO si 
svilupperà nelle direzioni di rispetto per l’ambiente naturale e rispetto per la comunità in cui si 
vive e per i beni culturali del territorio.  Particolare attenzione verrà prestata al titolo V della 
Costituzione, dedicato agli enti territoriali e, infine, all’Agenda 2030.  In quarta si affronterà il 
grande tema dei DIRITTI collegato al valore della responsabilità individuale e del senso della 
giustizia. L’argomento della conquista progressiva dei diritti si intreccerà con i temi del diritto al 
voto, della tutela dell’infanzia, dell’affrancarsi dalla schiavitù, della condizione femminile. 
Nell’ultimo anno del ciclo si tratterà dell’educazione alla LEGALITÀ’, con riferimenti particolari al 
fenomeno delle mafie antiche e nuove, della corruzione nel rapporto tra imprese e politica, della 
lotta alla criminalità organizzata anche attraverso la costruzione di legami di legalità.  
A fine anno, nel secondo quadrimestre il focus si sposterà sulle RELAZIONI INTERNAZIONALI, 
collegate ai temi della guerra e della pace, della costruzione delle organizzazioni internazionali con 
particolare attenzione alla costruzione della Europa unita e al suo significato per i cittadini europei.  
 
Identico percorso didattico, ma concentrato in quattro anni, è previsto per liceo quadriennale 
internazionale. In particolare, nei primi due anni, verranno affrontati i temi del RISPETTO (per sé, 
per gli altri, per l’ambiente), in terza il tema dei DIRITTI, in quarta i temi della LEGALITA’ e delle 
RELAZIONI INTERNAZIONALI.  
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2.8 Iniziative di ampliamento culturale 

Le attività didattiche possono essere ampliate ed integrate da iniziative che non sono semplici 
“aggiunte” al programma scolastico, ma risultano armonicamente inserite nella programmazione 
educativa e didattica di ciascuna classe. Esse favoriscono i collegamenti interdisciplinari e 
contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale 
dell’alunno. 

Gli obiettivi generali dell’ampliamento dell’offerta formativa sono i seguenti: 
- migliorare il modello organizzativo della scuola, 
- promuovere e sostenere la collaborazione tra scuola ed Enti presenti sul territorio, 
- prevenire il disagio, la dispersione e favorire l’integrazione, 
- programmare ed attuare attività che favoriscano la continuità tra gli ordini di scuola, 
- utilizzare le dotazioni informatiche per iniziative didattiche, 
- programmare attività espressive, manuali, motorie che permettano agli alunni di manifestare 
attitudini e potenzialità, 
- garantire a tutti gli alunni e al personale condizioni di sicurezza all’interno della scuola. 

2.9 Insegnamenti opzionali  

Il comma 28 dell’Art. 1 della L. 13 luglio 2015, n. 107 recita:  
“Le scuole secondarie di secondo grado introducono insegnamenti opzionali nel secondo biennio e 
nell'ultimo anno anche utilizzando la quota di autonomia e gli spazi di flessibilità. Tali 
insegnamenti, attivati nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e dei 
posti di organico dell'autonomia assegnati sulla base dei piani triennali dell'offerta formativa, sono 
parte del percorso dello studente e sono inseriti nel curriculum dello studente, che ne individua il 
profilo associandolo a un'identità digitale e raccoglie tutti i dati utili anche ai fini dell'orientamento 
e dell'accesso al mondo del lavoro, relativi al percorso degli studi, alle competenze acquisite, alle 
eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative anche nell’ex alternanza 
scuola-lavoro e alle attività culturali, artistiche, di pratiche musicali, sportive e di volontariato, 
svolte in ambito extrascolastico. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
sono disciplinate le modalità di individuazione del profilo dello studente da associare ad 
un’identità digitale, le modalità di trattamento dei dati personali contenuti nel curriculum dello 
studente da parte di ciascuna istituzione scolastica, le modalità di trasmissione al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca dei suddetti dati ai fini di renderli accessibili nel 
Portale unico di cui al comma 136, nonché i criteri e le modalità per la mappatura del curriculum 
dello studente ai fini di una trasparente lettura della progettazione e della valutazione per 
competenze.” 

Il nostro Istituto ipotizza, nel prossimo triennio, l’introduzione dei seguenti insegnamenti 
opzionali: 

o Spagnolo con conseguimento di certificazione DELE 
o Laboratorio di Cultura Classica 
o Laboratorio scientifico 
o Soft skills e comunicazione 
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2.10 Indicazione delle modalità di potenziamento dell’apprendimento 
linguistico  

I licei del Collegio Gallio si caratterizzano per una forte presenza della lingua inglese.  
La scuola è centro esami Cambridge e tutti i curriculum scolastici presenti puntano all’ottenimento 
di certificazione di livello B2 (primo biennio) e C1(secondo biennio) 
 
I percorsi CLIL, gestiti da insegnanti italiani con certificazione linguistica di almeno livello B2, 
vengono sviluppati a partire dal primo anno ed arrivano all’ultimo anno nelle discipline di scienze, 
matematica e fisica (liceo scientifico quadriennale) e nelle discipline di scienze e fisica (liceo 
scientifico scienze applicate). La scelta delle discipline scientifiche come destinatarie del progetto 
CLIL non è casuale, ma si sposa con l’idea di un potenziamento delle discipline STEM che dialogano 
tra loro ed al loro interno in lingua inglese. Inoltre, l’acquisizione di una terminologia specifica in 
lingua agevola il percorso di studio futuro dei ragazzi a cui si aprono, più facilmente, le porte di 
università estere e di università Italiane che propongano corsi di studio parzialmente o 
completamente in lingua inglese 
 
 
Solo per il Liceo Scientifico Quadriennale Internazionale, oltre alle discipline insegnate in modalità 
CLIL, come si può evincere anche dal quadro orario allegato al punto 3, il potenziamento della 
lingua inglese passa anche attraverso una profonda sinergia con personale madrelingua che opera 
insieme all’insegnante di cattedra nelle discipline di geostoria (primo anno) e storia (secondo 
bienno) 
 

2.11 Carta dei servizi 

2.11.1 Crescere con loro 
L’ambiente scolastico che il Collegio Gallio desidera offrire è un luogo in cui i ragazzi possano 
essere accompagnati nel loro percorso di maturazione, attraverso il supporto di una serie di 
opportunità educative che vengono declinate attraverso varie modalità: unità di apprendimento 
interdisciplinari, apporto di esperti esterni/interni, momenti personalizzati di sostegno. 

Inoltre, la scuola offre: 
- accompagnamento pedagogico: è presente una consulente pedagogica che si occupa di offrire 

un servizio di Counseling per l’età evolutiva, orientando e sostenendo in sinergia con il corpo 
docente e la famiglia azioni di promozione del processo evolutivo di ogni alunno; E’ proprio la 
consulente pedagogica che si occupa di portare avanti nel primo biennio un progetto dedicato al 
supporto e all’acquisizione di un corretto metodo di studio da parte degli sudenti 

 
- accompagnamento spirituale: la presenza del padre spirituale rappresenta la possibilità per i 

ragazzi di individuare una persona di riferimento con la quale poter strutturare una relazione 
privilegiata; 

 
- progetto di inclusione: all’interno del Gallio è attivo, come da normativa vigente, il GLI (Gruppo 

di Lavoro sull’Inclusione), che coordina e supporta le attività dei diversi Istituti del Collegio nel 
lavoro con gli studenti BES e nel contatto con le Istituzioni e con le Agenzie specializzate; 
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-  attenzione alle problematiche del mondo giovanile: durante il corso dell’anno scolastico sono 
organizzati incontri formativi da parte di personale qualificato, per aiutare i giovani ad affrontare 
le numerose problematiche che coinvolgono, a volte in modo drammatico, le nuove generazioni: 

• bullismo; 
• alcol e sostanze stupefacenti; 
• educazione alla legalità; 
• corretto utilizzo delle nuove tecnologie. 

2.11.2 Progetto Accoglienza 
La prima settimana di scuola è dedicata particolarmente a focalizzare i seguenti obiettivi didattici 
ed educativi: 

- creare un’accoglienza empatica tra ragazzi e docenti, componente essenziale nei processi di 
apprendimento; 

- instaurare un clima sereno e di collaborazione tra docente e classe; 

- procedere alla verifica dei livelli di partenza in alcune aree disciplinari, in modo che il Consiglio di 
classe possa progettare un percorso didattico mirato. 

- Laboratorio di metodo di studio. Ha lo scopo di guidare l’alunno verso uno studio ben 
organizzato, consapevole ed efficace. 

- Precorsi per le discipline caratterizzanti: è possibile frequentare in maniera opzionale delle 
lezioni di ripasso delle discipline caratterizzanti per consolidare i prerequisiti fondamentali. Tali 
precorsi si svolgono dal 1 di settembre fino all’inizo ufficiale della scuola 

2.11.3 Progetti di Mobilità Studentesca Internazionale 
Le norme emanate dal Ministero dell’Istruzione15 in merito alla Mobilità Studentesca 
Internazionale disciplinano in modo pertinente e completo le modalità di attivazione dei percorsi 
in oggetto. 
Si ritiene che le esperienze degli studenti all’Estero debbano essere considerate parte importante 
dei percorsi di formazione e istruzione; perciò la scuola intende diventare promotrice ed 
organizzatrice sia di esperienze di mobilità per gli studenti che siano desiderosi di trascorrere dei 
periodi di studio all’estero, sia nell’ospitare studenti stranieri provenienti da istituti scolastici di 
pari grado con i quali raggiungere accordi di partnership o gemellaggi.  
Si raccomanda alle famiglie di procedere sinergicamente con la scuola sin dalle fasi iniziali della 
progettazione del percorso, informando innanzitutto il CSED per ottenere il consenso preventivo 
del Consiglio di classe.  
Per la particolare organizzazione del Liceo Scientifico Quadriennale Internazionale, non è 
consentito agli studenti di tale Istituto effettuare soggiorni annuali all’Estero, ma solo trimestrali o 
semestrali, da svolgersi entro il mese di gennaio. Ogni ulteriore informazione al riguardo è 
contenuta nei protocolli dedicati che si possono visionare sul sito alla voce “Mobilità Studentesca 
Internazionale”. 
Allegati B, B1 

2.11.4 Uscite didattiche 
Nel corso dell’anno scolastico i singoli docenti programmano uscite didattiche di una giornata per 
la partecipazione ad eventi culturali quali mostre, spettacoli teatrali o cinematografici o visita a 
luoghi di particolare interesse scientifico o artistico. Le suddette uscite costituiscono un 

 
15 Miur Nota Prot. 843, 10 aprile 2013 
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approfondimento tematico del programma didattico delle singole discipline e ne sono parte 
integrante. 

2.11.5 Laboratori opzionali 
Vengono attivati con un numero minimo di partecipanti e in orario extracurricolare: 
- Corsi linguistici per il conseguimento di certificazioni. 
- Corsi per test d’ingresso delle facoltà universitarie (ultimi due anni scuola secondaria di secondo 
grado). 
- Progetto “Studenti Ambasciatori all’ONU” (triennio scuola secondaria di secondo grado) L’Italian 
Diplomatic Academy (IDA) si propone di avvicinare gli studenti al modello delle carriere 
internazionali attraverso un percorso di studio delle tematiche inerenti il diritto internazionale, 
l’economia e le relazioni internazionali. L’attività teorica culminerà con una simulazione al Palazzo 
di Vetro dell’ONU. Durante tale attività gli studenti rappresenteranno uno tra i Paesi Membri in 
una sessione dei lavori delle Nazioni Unite, allo scopo di farsi portavoce degli interessi del Paese 
loro assegnato. 
- Corsi di coding e soft skills 
- Laboratorio teatrale. Ogni anno viene messa in scena una rappresentazione a cura degli studenti, 
che viene rappresentata anche in concorsi interscolastici. 
(l’Offerta dei laboratori opzionali può variare di anno in anno) 

Attività integrative 
• soggiorni di studio all’estero nei mesi estivi; 
• stages aziendali in Italia e all’estero in collaborazione con enti specializzati (triennio superiori); 
• manifestazioni sportive. 

2.12 Autonomia scolastica 

Il Collegio Docenti in attuazione della normativa vigente in merito all’autonomia scolastica 
prevede annualmente alcuni interventi per migliorare l’offerta formativa. 
Le modalità operative di tali interventi vengono esplicitate nel momento in cui affiorano i bisogni 
formativi degli studenti, ovvero: 

- Modifica dell’orario scolastico. 
Consiste nella possibilità di modificare l’orario scolastico sia per un tempo determinato, sia, come 
nel caso del primo biennio, di implementare il monte ore di discipline caratterizzanti, a seconda 
dei bisogni formativi che si riscontrano nei differenti gruppi classe. 

- Progetti curati dai docenti. 
Ciascun insegnante può presentare al Collegio Docenti un progetto didattico inerente la disciplina 
impartita. È il caso di seminari o giornate di studio con la partecipazione di esperti esterni e visite 
guidate in occasione di particolari eventi culturali. Tali attività possono anche avvalersi della 
collaborazione di enti formativi specializzati. 

- Progetti sinergici su scala internazionale. 
L’apprendimento delle lingue straniere deve avvalersi di collaborazioni, gemellaggi, scambi 
culturali, presenza di docenti stranieri provenienti da stages lavorativi all’estero. 

2.13 Orientamento 

Si articola in momenti diversi in base al corso di studi. 
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In entrata 
Stage: si offre la possibilità agli alunni della terza media che esprimono una propensione ad 
intraprendere l’iter formativo in un liceo di partecipare in mattinata a lezioni aperte, per poter 
esperire in modo concreto la vita scolastica e le sue peculiarità metodologiche. 

Open day: si partecipa all’iniziativa “Young” nel padiglione Lario Fiere di Erba e si organizzano 
generalmente due ‘open day’ in sede. Le famiglie che visitano i licei sono accolte dai docenti, che 
illustrano dettagliatamente il Piano dell’Offerta Formativa. 

Accoglienza: l’attività scolastica nei primi giorni di scuola è di fondamentale importanza. Gli alunni 
che provengono dalla scuola di primo grado del Collegio possono godere della collaborazione tra i 
loro ex-insegnanti e i nuovi docenti e sono quindi accompagnati nel delicato passaggio che li 
introduce nella scuola superiore.  
La maggior parte degli studenti, tuttavia, proviene da scuole esterne diverse. A loro i docenti si 
rivolgono con particolare attenzione e si attivano per metterli a proprio agio, favorendo il dialogo 
e il confronto di esperienze per consolidare il prima possibile il gruppo classe. Inoltre, per quanto 
riguarda propriamente la didattica, gli insegnanti forniscono indicazioni sul metodo di studio e 
sull’utilizzo degli strumenti. 

Pre-corsi: una settimana prima dell’inizio dell’anno scolastico, il Collegio Docenti attiva per il primo 
anno della secondaria di secondo grado le lezioni di verifica dei livelli di partenza e di 
potenziamento in alcune aree disciplinari. 

In uscita 
Tra i doveri che la scuola ritiene di assumersi per completare il suo compito formativo, figura 
l’orientamento in uscita. Per aiutare gli studenti che non sempre hanno una chiara coscienza delle 
proprie capacità, aspirazioni e inclinazioni, la scuola favorisce iniziative di orientamento 
universitario: 

- Momenti formativi tenuti da associazioni qualificate svolti negli ultimi due anni delle scuole 
secondarie di secondo grado; 

- Partecipazione a “Young Orienta” per la scelta del percorso di secondaria superiore e/o di 
università; 

- Informazione sugli open day proposti dalle università. Viene promosso, inoltre, un percorso di 
orientamento in collaborazione con associazioni del settore. 

- Servizio di orientamento per università all’estero condotto da personale specializzato. 

2.14 Ri-orientarsi 

La Scuola deve farsi carico anche di una didattica di ri-orientamento, qualora la scelta dell’indirizzo 
di studi effettuata dallo studente non lo porti a risultati soddisfacenti. Generalmente ad essere 
maggiormente interessati dal fenomeno sono gli studenti del biennio.  
In tal caso si prevede un iter così articolato: 

• il Consiglio di classe comunica al CSED la possibile insorgenza del problema; 
• il CSED convoca i genitori e lo studente per un colloquio; 
• la scuola accompagna la famiglia nell’operare la nuova scelta scolastica. 

È possibile che facciano richiesta di potersi iscrivere ai nostri licei studenti provenienti da altri 
istituti o che abbiano sostenuto esami di idoneità. A tale riguardo si precisa quanto segue: 
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• di regola non possono iscriversi - neanche in corso d’anno - candidati che nell’anno precedente 
abbiano conseguito in altre scuole idoneità sostenendo esami di più annualità; 
• di regola non sono ammessi a sostenere esami di idoneità candidati che siano stati già alunni dei 
nostri licei. 

2.15 Attività previste in relazione al Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istru-zione, 
dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola 
italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. Esso costituisce 
un pilastro fondamentale della Legge 107/2015 (La Buona Scuola). 

Il PNSD è stato progettato con la convinzione che l’ambiente scolastico deve farsi promotore e 
protagonista del cambiamento che l’innovazione digitale sta apportando nella società. Il PNSD ha 
come obiettivo principale quello di modificare gli ambienti di apprendimento per rendere l’offerta 
formativa coerente con le esigenze richieste dal mondo contemporaneo. 

Nel passato il liceo si è sempre adoperato per mantenersi aggiornato rispetto alle novità digitali, 
introducendo l’utilizzo della Lavagna Elettronica (LIM) in classe, effettuando una cablatura dell’isti-
tuto mediante rete Wi-Fi e rinnovando la componente strumentale utilizzata da docenti e alunni. 

In questo senso il nostro liceo intende rafforzare la sua proposta educativa tramite: 
- Utilizzo costante di supporti digitali e multimediali durante l’attività in classe; 
- Sostegno ai docenti nell’uso di strumenti informatici, sussidi didattici, software educativi ed 
applicazioni web utili alla didattica; 
- Integrazione della didattica mediante l’utilizzo di piattaforme di e-learning; 
- Proposta di conseguimento della Certificazione ICDL (International Certification of Digital 
Literacy), di cui il Collegio Gallio è sede accreditata presso AICA; 
- Utilizzo di programmi CAD per la realizzazione di progetti 2D e 3D. 
- Nell’ambito del biennio, introduzione ed utilizzo di programmi Open Source per l’apprendimento 
e lo sviluppo del coding, affinando i primi strumenti di pensiero computazionale, nonché la 
realizzazione di programmi e applicazioni informatiche senza la conoscenza di un linguaggio di 
programmazione vero e proprio, che verrà poi affrontato negli anni successivi. 
- Sperimentazione del BYOD (Bring Your Own Device) in classe, mediante l’utilizzo di tablet per 
integrare e digitalizzare la didattica. 
- Utilizzo e diffusione degli OPEN DATA, mediante la partecipazione al Progetto Europeo ASOC (A 
Scuola di Open Coesione), mirata allo studio e al monitoraggio delle politiche di coesione in Italia. 

2.16 Valutazione 

Vedi Allegato C 

2.17 Azioni della Scuola per l’inclusività scolastica 

Verso una cultura inclusiva 

Nel nostro istituto la cultura dell’inclusione è andata consolidandosi negli anni mediante una 
disposizione di accoglienza, un atteggiamento di costante ricerca e sperimentazione didattica-
pedagogica. In sinergia con le istituzioni presenti sul territorio, con le Università e in collaborazione 
con le famiglie, abbiamo sempre tentato di superare le criticità insite nei processi formativi per 
favorire al meglio l’inclusione, che, in linea con le attuali politiche dell’istruzione europee e con le 
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indicazioni ministeriali, viene applicata come un processo garante del pieno successo formativo di 
tutti gli alunni. In questa prospettiva viene superata l’antitesi “abilità/deficit” per abbracciare una 
prospettiva di più ampio respiro, in cui l’inclusione è intesa come garanzia diffusa e stabile di poter 
partecipare alla vita scolastica e di raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimento. 
Si sta assistendo al superamento della categorizzazione degli alunni con svantaggio nella scuola, a 
beneficio della costruzione di curricoli inclusivi per tutti e non solo per i soggetti individuati come 
BES. 

Alla luce di queste convinzioni, il Collegio Gallio è un’istituzione scolastica inclusiva ed educa i 
propri alunni al valore della diversità come scambio arricchente evitando la stigmatizzazione degli 
alunni con Bisogni Educativi Speciali. Il concetto di “speciale”, a nostro avviso, non è riferito solo 
agli alunni in situazione di svantaggio, ma a tutti, proprio perché siamo tutti “speciali” nel senso di 
“diversi” l’uno dall’altro, tutti con pari valore. In ambito pedagogico, perseguire l’inclusione 
scolastica come strategia per l’attuazione del diritto alle pari opportunità e per il successo 
formativo di tutti richiede una forte revisione delle epistemologie sottese e dei processi formativi 
rivolti ai docenti. Di conseguenza, per assicurare una scuola inclusiva di elevata qualità, il Collegio 
Gallio prevede, all’interno del proprio organico, la funzione strumentale del Referente di Istituto 
per l’Inclusione, affidando tale compito alla figura educativa di secondo livello della Pedagogista 
specializzata nei processi inclusivi nella scuola a disposizione a tempo pieno durante l’orario 
scolastico. Tale figura professionale è a supporto della progettualità scolastica in termini di 
inclusione e ha il compito di monitorare tutte le problematiche inerenti all’età evolutiva svolgendo 
un’importante funzione di consulenza pedagogica. In una visione più ampia di benessere globale 
degli alunni, questa figura accompagna e supporta i ragazzi nel delicato percorso di crescita, 
promuovendo l’acquisizione di competenze sia sul piano didattico che emotivo attraverso il 
servizio di accompagnamento pedagogico. 

Come è organizzato il processo inclusivo 

Per supportare al meglio la complessità del processo di inclusione, a livello organizzativo abbiamo 
costituito quale organo di coordinamento, come previsto dalla normativa vigente, il Gruppo di 
Lavoro per l’Inclusione (GLI). Il Gli si riunisce a cadenza bimestrale. Il gruppo GLI è composto dalle 
figure di coordinamento presenti nella scuola: Rettore, CSED, funzioni strumentali (Referenti di 
settore, Referente alunni adottati, Referente per l’inclusione scolastica), Insegnanti di sostegno, 
Assistenti educatori scolastici, Assistenti alla comunicazione, Docenti curricolari individuati dal 
Collegio Docenti, Genitori, Studenti e Associazioni del territorio. 

Le funzioni del gruppo GLI si sintetizzano come segue: 

• Rilevazione dei BES presenti nella scuola 

• Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 
funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 
azioni strategiche dell’Amministrazione 

• Focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 
gestione delle classi 

• Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola tramite lo 
strumento Index per l’Inclusione 

• Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLO (Gruppi di Lavoro 
Operativi) sulla base delle effettive esigenze 
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• Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) riferito a tutti gli 
alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico 

• Collaborazione con progetti di ricerca promossi dalle Università e con le proposte esterne 
territoriali nazionali ed internazionali 

• Supervisione dei tirocini formativi universitari inerenti all’ambito della formazione di futuri 
professionisti destinati ad operare nell’area dell’inclusione scolastica 

Piano annuale per l’inclusione –PAI 

Il Piano Annuale per l’Inclusione è un documento redatto dal GLI entro il mese di giugno. Esso 
tiene conto delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 
nell’anno appena trascorso e deve contenere la formulazione di un’ipotesi globale di utilizzo 
funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività 
generale della scuola nell’anno successivo. Il Piano viene successivamente discusso e deliberato 
nei Collegi Docenti di ogni ordine di istruzione presente nell’Istituto. 

Azioni inclusive 

Per il triennio 2022/2025, si intendono potenziare e proseguire gli interventi già in atto per 
garantire un costante e adeguato livello di inclusione: 

• Partecipazione attiva a progetti di ricerca sul territorio in sinergia con le università 

• Incontri con le scuole polo per aggiornamenti, progetti e visione dei materiali 

• Partecipazione a formazioni, incontri e convegni proposti dall’Ufficio Scolastico di 
appartenenza 

• Formazione per i docenti sulla nuova tipologia di certificazione e stesura del PEI su base ICF 
(International Classification of Functioning) 

• Corsi di aggiornamento della normativa vigente per gli alunni BES e, in generale, 
sull’inclusione scolastica 

• Sportello permanente di consulenza pedagogica per docenti, genitori e alunni al fine di 
garantire un corretto approccio ai disturbi del neuro-sviluppo implicati nei processi di 
apprendimento 

• Monitoraggio del livello di inclusione tramite lo strumento “Index per l’inclusione” 

• Garantire sempre l’inclusione scolastica, non solo per alunni certificati, ma anche in 
eventuale situazioni di DDI, Istruzione Domiciliare, studenti atleti di alto livello e agonisti 

I curricoli inclusivi: sviluppare il massimo potenziale in termini di apprendimento 

L’inclusione ha portato ad una riflessione pedagogica sui contenuti, sui metodi, sugli strumenti e 
sulle modalità di insegnamento. Come Istituto ci riconosciamo centro di continua ricerca e ambito 
sociale, in cui le diversità devono essere riconosciute, comprese e soprattutto intese come risorse. 
Personalizzare i percorsi di insegnamento-apprendimento non significa progettare percorsi 
differenti per ogni studente, quanto piuttosto strutturare un curricolo che possa essere percorso 
da ciascuno con modalità diversificate in relazione alle caratteristiche personali. La classe non 
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viene considerata come un’unica entità, che ha un unico obiettivo da raggiungere con un’unica 
strategia, ma piuttosto come una realtà eterogenea in cui mettere in atto molteplici strategie per 
sviluppare le potenzialità di ciascun studente. Per far sì che un curricolo sia realmente inclusivo 
occorre privilegiare la personalizzazione perché valorizza le molteplici forme di differenziazione 
(cognitiva, comportamentale, culturale) quale contributo inestimabile che gli alunni portano nella 
scuola. Un curricolo inclusivo è aperto agli stimoli provenienti dall’esterno, in un clima di 
accoglienza e partecipazione; predilige un'organizzazione fluida che faccia interagire più 
facilmente i membri di un gruppo; facilita la discussione, la condivisione delle informazioni, 
l'espressione dei pensieri di ciascuno; valorizza le capacità degli alunni, attiva l'abitudine alla 
curiosità intellettuale tramite un atteggiamento di ricerca e stimola le competenze sociali di 
mediazione insegnando soluzioni per il superamento di eventuali conflitti. Questa modalità è 
intesa anche come un protettore e un’efficace prevenzione al fenomeno della dispersione 
scolastica. A tal fine la progettazione didattica deve presentare caratteri di flessibilità e 
innovazione tramite proposte anche di tipo laboratoriale giungendo così alla definizione di “buone 
pratiche” dei processi di insegnamento/apprendimento trasferibili e condivisibili in contesti di 
ricerca territoriali, nazionali ed internazionali. 

Nei curricoli inclusivi particolare attenzione viene riposta ai processi valutativi dei singoli studenti 
intesi in un’ottica formativa piuttosto che meramente sommativa, al fine di premiare le 
potenzialità di ciascuno. A livello di sistema scolastico, si procede al costante monitoraggio delle 
proprie azioni didattiche ed educative tramite processi di autovalutazione con l’utilizzo del 
Rapporto di Autovalutazione (RAV), a cui fa seguito il Piano di Automiglioramento, e dell’Index per 
l’Inclusione. 

Competenze sociali e di cittadinanza attiva: garanzia diffusa e stabile di poter partecipare in 
pieno alla vita scolastica 

La riflessione pedagogica sull’inclusione si estende oltre l’ambito strettamente legato 
all’apprendimento per aprirsi all’ambito delle competenze sociali. La realizzazione dei curricoli 
inclusivi, di conseguenza, non può essere svincolata dalla promozione di un clima di classe 
inclusivo che punta alla partecipazione sociale di tutti gli alunni con le loro diversità individuali. I 
risultati scolastici risentono e sono determinati dagli aspetti sociali dello stare in classe. Una buona 
“gestione della classe” non si limita solo prioritariamente agli aspetti disciplinari ma comprende 
tutto ciò che si deve realizzare per promuovere interesse e partecipazione da parte degli alunni, 
puntando al rispetto che si manifesta prima di tutto nel riconoscimento dell’altro come persona. 
Diverse dimensioni contribuiscono a promuovere le relazioni sociali, in particolare la 
comunicazione e la rispettosa relazione tra pari e tra adulti e ragazzi. Potenziare le competenze 
sociali e di cittadinanza aiuta a prevenire episodi di bullismo e cyber-bullismo. Tale approccio 
garantisce ed è a supporto della corretta applicazione del programma ministeriale di Educazione 
Civica al quale la scuola è chiamata a rispondere con modalità il più possibile approfondite e 
attuali. 

Istruzione Domiciliare  

Sempre in un’ottica di inclusione, la scuola garantisce l’attivazione dell’Istruzione Domiciliare nei 
casi previsti secondo le vigenti indicazioni ministeriali (D.M. 461 del 6 giugno 2019). 

2.18 Prevenzione bullismo e cyber-bullismo 

Il nostro Istituto monitora e interviene con la massima attenzione, nel caso in cui si verifichino atti 
di bullismo e/o cyber-bullismo, in linea con le recenti indicazioni in materia di Educazione Civica. 
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Ogni studente ha diritto ad apprendere in un ambiente inclusivo, accettando e rispettando le 
diversità di ciascuno. A tal fine, l’intera comunità educante si impegna quotidianamente a creare e 
sostenere un ambiente collaborante nelle classi, mediando e facilitando i rapporti tra i ragazzi in 
caso di necessità. E’ compito condiviso tra scuola e famiglia quello di aiutare gli studenti a 
diventare responsabili e in grado di partecipare in modo positivo e costruttivo alla nostra società 
fondata sul rispetto reciproco, sui valori Cristiani e sulle norme costituzionali. Il luogo privilegiato 
in cui i nostri ragazzi crescono e si impegnano è la classe ritenuta una piccola “società”, nella quale 
i nostri giovani possano sperimentare la crescita sociale e costruire nel tempo autentici rapporti di 
amicizia. Si verifica, purtroppo, sempre con maggiore frequenza, che, al contrario, le classi 
diventino luoghi nei quali si possano verificare atteggiamenti ostili e vere e proprie dinamiche di 
bullismo e/o cyber-bullismo. Per intervenire su un fenomeno tanto complesso e fondamentale per 
chi si occupa della formazione delle giovani generazioni, si è deciso di impostare un sistema di 
protezione al bullismo che si articola su due livelli: 

1. Prevenzione 

2. Procedure e provvedimenti in caso si verifichi una situazione di bullismo 

Definiamo bullismo e/o cyber-bullismo quella forma di relazione sociale negativa che si 
caratterizza per azioni oppressive volontarie, messe in atto ripetutamente, e principalmente 
rivolte a soggetti più deboli. Tali azioni assumono differenti forme di manifestazione: verbale, 
fisica, virtuale con importanti ricadute sullo stato psicologico della vittima. 

In particolare, per bullismo si intendono i seguenti atti: 

- Fisico: atto aggressivo diretto (calcio, pugno ecc.) danneggiamento delle cose altrui, 
furto intenzionale.  

- Verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.), o nascosto 
(diffondere voci false e offensive su un compagno, provocazioni, biglietti anonimi, ecc.). 

- Relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, cyber-bullismo 
ecc.), o manipolativo (rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 

1. Prevenzione 

Riteniamo che la prevenzione sia un’opportunità da vivere e condividere. Un programma di 
intervento efficace in termini di prevenzione prevede le seguenti strategie annuali: 

- Campagna anti-bullismo da inserire sul sito della scuola. 

- Laboratori sulla valorizzazione delle diversità personali e culturali. 

- Incontro confronto e scambio di esperienze personali alla luce dei cineforum proposti. 

- Lettura collettiva di libri riguardanti la tematica.  

- Analisi e critica di immagini potenzialmente esclusive e ricerca di altre inclusive. 

- Lavoro di trasmissione di competenze nel gruppo dei pari per la crescita personale. 

- Collaborazioni con associazioni sul territorio che si occupano del tema e testimonianza 
di persone che ne sono state coinvolte. 
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- Stesura di norme e regole efficaci per vivere l’ambiente classe. 

- Dibattito e confronto tra i ragazzi alla luce di episodi accaduti in classe. 

- Confronto con altre scuole attraverso seminari e incontri. 

- Commento e analisi di situazioni affini al tema tratte da quotidiani. 

Importante è il costante focus sul cyber-bullismo: è fondamentale indirizzare i nostri ragazzi ad un 
uso responsabile e appropriato dei mezzi di comunicazione digitale, sensibilizzandoli con attività e 
laboratori. Rimaniamo disponibili ad attuare ogni intervento che stimoli le coscienze dei ragazzi a 
vivere in maniera serena e costruttiva gli aspetti sociali insiti nella vita scolastica. 

2. Procedure e provvedimenti in caso si verifichi una situazione di bullismo 

La segnalazione dell’episodio può avvenire da parte di genitori, insegnanti, alunni e personale 
scolastico. Si informa tempestivamente il CSED, il Consiglio di classe e le famiglie. Questi soggetti 
hanno il compito di raccogliere informazioni, verificarne la fondatezza e valutare l’episodio. 
In seguito a questa analisi, il Consiglio di classe, in sinergia con i soggetti sopra citati, alla luce degli 
elementi emersi, decide:  

- Strategie da mettere in atto per risolvere la situazione 
- Sanzioni 
- Eventuali percorsi da fare intraprendere ai soggetti coinvolti  

 
A seguire, a distanza di un tempo che deve essere definito caso per caso, si prevede un momento 
di verifica del percorso svolto con il CSED, le famiglie e il Consiglio di classe. 
 
SI RICORDA CHE, IN CASO DI EPISODI CERTI DI BULLISMO, IL CSED ASSUME IL RUOLO DI 
UFFICIALE GIUDIZIARIO ED È TENUTO A DENUNCIARE SECONDO LE NORMATIVE VIGENTI ALLE 
AUTORITÀ PREPOSTE. 
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2.19 Alunni adottati 

Referente di Istituto per gli alunni adottati 

Nelle indicazioni ministeriali delle Linee d’indirizzo per l’ambito comunicativo-relazionale, grande 
attenzione è data all’istituzione dei docenti referenti per l’adozione.  

Il ruolo dell’insegnante referente è di coordinamento e si esplica prevalentemente su due versanti:  

1. funzione di riferimento per gli insegnanti che hanno alunni adottati nelle loro classi 

2. funzione di cerniera tra scuola, famiglia, servizi socio-sanitari del territorio e altri soggetti 
che sostengono la famiglia nel post-adozione 

Come referente di Istituto per gli alunni adottati è stato nominato dall’a.s. 2017/18 il professor 
Padre Massimo Vaquer. Al docente referente vanno comunicate tutte le informazioni utili per il 
migliore inserimento del ragazzo/a adottato/a. Le informazioni che il referente ha il compito di 
raccogliere sono riferibili ai seguenti ambiti: 

- la storia dello studente precedente l’adozione, 

- la storia adottiva, 

- l’area delle abilità cognitive e relazionali, 

- la rete di riferimento. 

2.20 Vademecum BES  

Vedi Allegato D 
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SEZIONE 3 - L’ORGANIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ EDUCANTE 

3.1 Patto di corresponsabilità16 

Il patto di Corresponsabilità a seguire è sottoscritto da ciascun genitore, dal Coordinatore dei 
Servizi Educativi Didattici di ciascun istituto e da ciascun studente delle scuole superiori. 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

DELLE SCUOLE DEL PONTIFICIO COLLEGIO GALLIO  

(cfr. DPR 235/2007, art 3.)  

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN DATA 29 GENNAIO 2009  

con Appendice Covid - 19 approvata dal Consiglio di Istituto del 29 Ottobre 2020 

Tutti coloro che fanno parte del Pontificio Collegio Gallio sono consapevoli che è una scuola 
cattolica, che mira alla formazione di personalità capaci di scelte responsabili, facendo 

riferimento ai valori cristiani. 
I docenti si impegnano a:  

• mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa  
• essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, nei verbali e negli 

adempimenti previsti dalla scuola 
• vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in tutte le attività e in tutti gli 

ambienti scolastici 
• non usare in classe il cellulare 
• rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola 
• essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo e a non 

abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al Coordinatore delle attività educative 
e didattiche 

• informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di 
apprendimento degli studenti 

• informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 
attuazione 

• esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio 
• comunicare a studenti e genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte, orali e di 

laboratorio 
• effettuare almeno il numero minimo di verifiche (stabilito dal Collegio Docenti)   
• correggere e consegnare i compiti in classe entro 15 giorni e, comunque, prima della prova 

successiva  
• realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto 
• favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità 
• incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze 
• lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei Consigli di 

classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti 

 
16 cfr. DPR 235/2007, art 3. 
 



Pag. 39 

• pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il 
più possibile personalizzate 

Le studentesse e gli studenti si impegnano a:  
• seguire in modo adeguato il corso di religione, obbligatorio, e insieme aderire alle iniziative 

liturgiche e spirituali proposte 
• tenere nei confronti del Rettore, dei Coordinatori delle attività educative e didattiche, dei 

docenti, di tutto il personale della scuola, dei compagni, un atteggiamento consono ad una 
corretta convivenza civile 

• essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità 
• presentarsi in abbigliamento decoroso 
• non usare in classe il cellulari, apparecchi di altro genere o oggetti che disturbino le lezioni 

o che possano essere pericolosi per sé o per gli altri  
• lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente 
• intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente 
• conoscere l’Offerta Formativa della scuola 
• non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri, bevande alcoliche, sostanze 

stupefacenti o comunque eccitanti 
• rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui 
• conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto 
• rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola 
• partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo 
• svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa 
• favorire la comunicazione scuola/famiglia 
• sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti 
• frequentare le lezioni sia in presenza sia in DDI – didattica digitale integrata - con la 

massima regolarità̀ possibile;  
• mettere in atto comportamenti rispettosi delle regole del vivere civile, del vivere in 

situazione di emergenza sanitaria e, in particolare, del vivere a scuola, – anche nelle attività̀ 
in didattica digitale integrata (DDI) - evitando ad esempio, comportamenti colposi o dolosi 
anche in merito all’esecuzione di verifiche scritte/pratiche/orali (anche a distanza), al 
rispetto del diritto d’autore, assenze strategiche e ingiustificate; l’uso del cellulare ecc. 
come da Regolamento d’Istituto 

 I genitori si impegnano a:  
• trasmettere ai figli la convinzione che la nostra scuola cattolica è di fondamentale 

importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale e professionale 
• stabilire rapporti regolari e corretti con i docenti, collaborando alla costruzione di un clima 

di reciproca fiducia e sostegno 
• informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

nell’andamento scolastico dei figli 
• controllare con regolarità il registro elettronico per seguirne gli esiti di apprendimento dei 

propri figli e per leggere e tempestivamente rispondere ad avvisi e comunicazioni 
• permettere assenze solo per motivi validi, evitare le coperture su assenze opportunistiche 

nel rispetto di quanto suddetto e ridurre il più possibile le uscite e le entrate fuori orario 
• controllare l’esecuzione dei compiti di casa, senza sostituirsi ai figli, ma incoraggiandoli e 

responsabilizzandoli ad organizzare il tempo dell’apprendimento e gli impegni 
extrascolastici 

• partecipare alle riunioni previste dagli Organi collegiali e a tutte le iniziative che la scuola 
propone 
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• favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola 
• educare i figli a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni 

ambiente 
• curare l’igiene e il decoroso abbigliamento dei figli 
• rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti senza interferire nelle scelte metodologiche 

e didattiche 
• accettare con serenità e spirito di collaborazione gli eventuali richiami o sanzioni 

disciplinari a carico del proprio figlio finalizzati alla sua personale maturazione 
• collaborare in modo assiduo e costruttivo al perseguimento delle finalità̀ educative, 

formative e culturali  dell’Istituto, promuovendo il rispetto degli impegni scolastici del 
proprio figlio (rispetto della puntualità̀  e della frequenza sia in presenza sia nella DDI – 
didattica digitale integrata, giustificazione delle  assenze e dei ritardi, presa visione delle 
comunicazioni scritte, utilizzo adeguato del materiale didattico  necessario alle attività̀ 
previste dall’indirizzo scolastico)  

Il personale non docente si impegna a:  
• essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato 
• conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di 

competenza 
• garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza 
• segnalare ai docenti e al Coordinatore delle attività educative e didattiche eventuali 

problemi rilevati  
• favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti 

nella scuola (studenti, genitori, docenti) 
Il Coordinatore dei Servizi Educativi e Didattici si impegna a:  

• garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti 
e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo 

• garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 
potenzialità 

• garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 
comunità scolastica 

• cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per 
ricercare risposte adeguate 
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Appendice Covid 19 

 
Il Pontificio Collegio Gallio si impegna a:  

• adottare tutte le misure di prevenzione e di protezione volte al contenimento del rischio di 
contagio nonché le misure di gestione di eventuali casi Covid-19 o sospetti in modo da 
limitare, per quanto possibile, la diffusione dell’infezione. Tali misure sono volte a una 
riduzione di possibilità di contagio; pur tuttavia è doveroso sottolineare che anche a fronte 
delle precauzioni e le procedure di sicurezza messe in atto, mantenute con capillare e 
costante controllo, durante la frequenza del servizio, il rischio di possibilità di contagio non 
può essere azzerato, per la peculiarità delle attività svolte e della tipologia di utenza 

• coniugare l’attuazione delle misure di contenimento del contagio proposte agli alunni con 
l’attenzione costante a mantenere un clima di benessere emotivo nella comunità scolastica 
“stare bene a scuola”  

• garantire l’offerta formativa in sicurezza, prevedendo – in coerenza con le condizioni 
ambientali e organizzative della scuola, e in accordo con le Autorità competenti - anche 
l’utilizzo di modalità a distanza, se necessario  

• fornire puntuale informazione rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario 
adottato per contenere la diffusione del contagio da Covid-19 e di impegnarsi, durante il 
periodo di frequenza, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni 

• favorire la partecipazione delle famiglie degli studenti frequentanti nella realizzazione di 
iniziative di formazione/informazione, con particolare riguardo all’illustrazione dei modelli 
di gestione del rischio da contagio da Covid-19 

• avvalersi di personale adeguatamente formato sulle procedure igienico sanitarie di 
contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso si impegna ad osservare 
scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di 
ogni sintomatologia riferibile al Covid-19 

• realizzare le procedure di triage all’ingresso e ad adottare tutte le prescrizioni igienico 
sanitarie, tra cui le disposizioni circa il distanziamento 

• garantire la massima trasparenza e tempestività negli atti amministrativi e nelle 
comunicazioni interne e/o verso le istituzioni e le famiglie, anche attraverso l’utilizzo di 
strumenti informatici, garantendo il rispetto della privacy 

• attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da 
parte di uno studente, studentessa o adulto frequentante il Pontificio Collegio Gallio, a ogni 
disposizione dell’autorità sanitaria locale 

• attivare la Didattica a distanza (didattica digitale integrata DDI) ai fini della tutela della 
sicurezza in caso di emergenza epidemiologica Covid-19 

La famiglia:  
• si impegna a prendere conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla 

data odierna e pubblicata dall’istituto e di informarsi costantemente sulle iniziative 
intraprese dalla scuola in materia 

• dichiara che il figlio/a, convivente all’interno del nucleo familiare, non è sottoposto alla 
misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al Covid-19 e di informare 
immediatamente il referente Covid del plesso di eventuali variazioni alle dichiarazioni  
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• è consapevole che non deve assolutamente mandare a scuola i figli che abbiano febbre 
(anche minima), tosse e/o raffreddore, oppure che negli ultimi 14 giorni siano entrati in 
contatto con malati di Covid o con persone in isolamento precauzionale. 

• dichiara di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio/a possa essere sottoposto a 
misurazione della febbre, con termometro senza contatto prima dell’accesso all’istituto e 
che, in caso di febbre pari o superiore ai 37,5° lo stesso non potrà essere ammesso e 
rimarrà sotto la sua responsabilità 

• dichiara di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre pari o 
superiore a 37,5° o di altra sintomatologia (tra quelle sopra riportate), il personale 
scolastico provvede all’isolamento immediato del minore e ad informare immediatamente 
l’Asl di competenza e i familiari 

• è consapevole che qualora il proprio figlio/a si senta male a scuola rivelando i sintomi 
sopraddetti, sarà immediatamente isolato, secondo le indicazioni del protocollo di 
sicurezza emanate dal Ministero e dal Comitato Tecnico Scientifico. La famiglia sarà 
immediatamente avvisata ed è tenuta al prelievo del minore nel più breve tempo possibile. 
A tale scopo, è indispensabile garantire la costante reperibilità di un familiare o di un 
delegato, durante l’orario scolastico 

• dichiara di recarsi immediatamente a scuola e riprendere i propri figli in caso di 
manifestazione improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19, garantendo una 
costante reperibilità di un familiare o di un delegato, durante l’orario scolastico 

• dichiara di contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità 
dei propri figli e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate 
in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus 

• si impegna a dotare il proprio figlio/a di mascherina monouso oppure di altro tipo (ad es. 
lavabili), da usare nei momenti di ingresso, uscita, spostamenti all’interno della scuola 

• si impegna ad accedere alla segreteria solo previo appuntamento 
• si impegna a non recarsi a scuola per futili motivi. In caso di dimenticanza di materiale 

scolastico o altri effetti personali i bambini e i ragazzi possono farne a meno 
• si impegna a rispettare percorsi di entrata/uscita, opportunamente predisposti 
• si impegna a non far portare dai propri figli a scuola giochi da casa che potrebbero essere 

condivisi con altre classi/sezioni, ma solo il materiale didattico ordinario 
• si impegna a educare i propri figli a lavarsi bene le mani e a seguire tutte le istruzioni per il 

corretto lavaggio 
• si impegna a provvedere ad una costante azione educativa sui minori affinché evitino 

assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le mani e/o facciano uso del gel, 
starnutiscano in fazzoletti di carta usa e getta (di cui devono essere dotati dalla famiglia), 
evitino di toccare con le mani bocca, naso e occhi 

• si impegna a rispettare rigorosamente gli orari indicati per l’entrata e l’uscita 
• si impegna ad aspettare i propri figlio all’esterno della scuola 
• si impegna ad effettuare i colloqui con i docenti a distanza, in videoconferenza, previo 

appuntamento via e-mail 
• è consapevole che l’accesso ai locali della scuola è consentito ad un solo genitore (o un suo 

delegato) munito di mascherina 
• è fatto divieto a genitori e/o fratelli non frequentanti la scuola dell’infanzia di accedere alle 

aule sezioni e nei bagni, per qualunque motivo. In caso di necessità rivolgersi all’insegnante 
di sezione o alla collaboratrice scolastica 
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• si impegna a mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro, è consentita la 
sosta per il tempo strettamente necessario per l’accompagnamento o il ritiro del bambino 

• solo per i bambini della scuola dell’infanzia, si impegna a rispettare rigorosamente le 
modalità di accoglienza dei nuovi iscritti. In questa prima fase il genitore accompagnatore 
può trattenersi (indossando la mascherina) nello spazio antistante l’entrata della sezione 
(indossando la mascherina) per alcuni minuti per favorire l’ambientamento del bambino 

• si impegna a rispettare il regolamento e la prassi operativa in caso di didattica a distanza 
(DDI) 

Lo studente e la studentessa, compatibilmente con l’età, si impegna a:  
• prendere coscienza delle semplici regole per prevenire e contrastare la diffusione del SARS 

CoV2 suggerite dalla segnaletica, dagli insegnanti, dal personale collaboratore scolastico e 
applicarle costantemente 

• prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i 
compagni di scuola di tutte le norme previste dalla documentazione di Istituto relativa alle 
misure di prevenzione e contrasto alla diffusione del virus 

• avvisare tempestivamente i docenti in caso di insorgenza durante l’orario scolastico di 
sintomi riferibili al Covid-19, per permettere l’attuazione del protocollo di sicurezza e 
scongiurare il pericolo di contagio di massa 

• collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, 
le compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a 
distanza, ovvero con l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, 
nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto. 

• si impegna a rispettare il regolamento e la prassi operativa in caso di didattica a distanza 
(DDI) 

 
La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista 
giuridico non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di mancato 
rispetto delle normative relative al contenimento dell’epidemia Covid-19, delle normative 
ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e delle Linee guida per la gestione in sicurezza di 
opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza 
COVID-19 di cui all’allegato n.8 del DPCM del 17/05/2020.  
 
I sottoscritti sono consapevoli che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. n. 
445/2000.  
 
Firma del coordinatore delle attività educative e didattiche per accettazione, per quanto riguarda il 
proprio ruolo e quello del personale della scuola   

 
_______________________________________ 

 
 
Firma dei genitori* per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo  
 

_______________________________________ 
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_______________________________________ 
 
 
Firma dello studente/della studentessa, per quanto riguarda il proprio ruolo  
 

_______________________________________ 
 
 
Como, _______________________________       
 
 
 
* la firma di entrambi i genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale  
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3.2 Organigramma  

Ente gestore  

Gestore della scuola è la Provincia Lombarda dell’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi 
(P.L.O.C.R.S.), ente dotato di personalità giuridica.  

Rettore  

Il Rettore è un membro della comunità educante nominato dal Superiore Provinciale; è garante di 
unità all’interno di essa, armonizzando e moderando le varie componenti: religiosi, docenti, per-
sonale non docente, genitori, alunni ed ex–alunni, e promuove il carisma somasco nella scuola. 
Cura il costante arricchimento della proposta educativa, é sensibile al miglioramento dell’offerta 
formativa, assicura la formazione e l’aggiornamento dei docenti sia spiritualmente che 
professionalmente, assume i dipendenti per conto dell’ente gestore, facendosi responsabile della 
loro efficiente operatività attraverso colloqui periodici, in collaborazione con il Responsabile 
dell’Ufficio Amministrativo e i Coordinatori dei Servizi Educativi e Didattici. 

Padri Spirituali  

Religiosi della comunità, sono indispensabili punti di riferimento per l’animazione spirituale e 
l’educazione alla fede, seguono i momenti associativi, curano per i giovani l’orientamento 
vocazionale.  

Il Coordinatore dei Servizi Educativi e Didattici  

Il CSED (Coordinatore dei Servizi Educativi e Didattici), le cui competenze sono fissate dalla 
normativa vigente, ha la responsabilità di animazione e organizzazione nell’ambito scolastico delle 
attività didattiche e di collaborazione con le autorità scolastiche amministrative. Primo 
responsabile dell’attuazione del piano dell’offerta formativa, collabora con il Padre Rettore, il 
DSGA (Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi) e i Padri Spirituali.  

Il Responsabile dell’Ufficio Amministrativo 

Il Responsabile dell’Ufficio Amministrativo, l’Economo, religioso della Comunità, segue gli aspetti 
amministrativi, fiscali, contrattuali e gestionali. 

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 

Il DSGA (Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi) svolge tutte le mansioni relative alle 
pratiche amministrative nell’ambito scolastico: 
- collabora con il CSED nei rapporti con gli organismi scolastici (UST; USR; Ministero Istruzione); 
- collabora con il Rettore per il coordinamento del personale non docente; 
- collabora con il Rettore per ciò che attiene agli atti amministrativi; 
- è membro del Consiglio di Direzione. 

Primo collaboratore del CSED o Vicario 

Rientra fra i compiti del Vicario collaborare a: 

1. costruire un clima disteso di fiducia reciproca fra dirigenza e corpo docenti; 
2. favorire e regolamentare la circolazione delle informazioni; 
3. coordinare in modo funzionale l’organizzazione del calendario scolastico; 
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4. unificare le procedure e monitorare il sistema qualità della scuola; 
5. aumentare la sinergia fra i diversi ordini di scuola per far percepire all’esterno l’idea del Collegio 
come un organismo unitario. 

Il Vicario inoltre: 

1- assiste e consiglia il CSED in ogni fase della pianificazione didattica e organizzativa delle attività 
ed entrambi monitorano l’andamento dei processi organizzativi e di apprendimento degli studenti. 
2- collabora con il Dirigente per: 
- la formazione delle cattedre 
- l’assegnazione annuale degli incarichi dei docenti17 
- la strutturazione del calendario scolastico 

Infine, il Vicario opera per delega nelle seguenti materie: 

- Qualità: conformità degli atti18 
- Funzionamento Registro Elettronico 
- Iniziative atte a favorire la verticalizzazione del curricolo 

Il Coordinatore del Consiglio di classe  

È il punto di riferimento per la gestione delle seguenti dinamiche relazionali: 

- i rapporti fra gli studenti in classe; 
- i rapporti tra docenti, alunni e genitori;  

Pur essendo compito di ogni docente esigere il rispetto del regolamento scolastico, il Coordinatore 
di classe porrà particolare cura affinché il rispetto delle norme disciplinari favorisca un ambiente 
scolastico sereno e composto, che stimoli l’apprendimento. 

Inoltre, il Coordinatore: 

- nei Consigli di classe riferisce ai rappresentanti dei genitori e degli studenti, a nome di tutti i 
docenti;  
- è punto di riferimento per- l’andamento didattico della classe ed eventuali problemi riguardanti 
la distribuzione dei carichi di lavoro a casa, dei compiti in classe e delle altre verifiche, per 
garantire il necessario equilibrio negli impegni degli allievi;  
- coordina lo svolgimento del progetto di accoglienza nelle classi prime;  
- coordina le attività specifiche per la preparazione all’Esame di Stato, ed è il responsabile della 
redazione del Documento programmatico del Consiglio di classe (Documento del 15 maggio);  
- su mandato del Consiglio di classe, stabilisce la distribuzione ottimale degli alunni nell’aula;  
- coordina e cura, in collaborazione con la consulente educativa della scuola la stesura, la 
realizzazione e la verifica del PDP per i casi previsti dalla normativa vigente;  
- coordina, in collaborazione con il CSED, le procedure per lo svolgimento delle prove di idoneità 
degli studenti privatisti;  
- garantisce che le verbalizzazioni delle riunioni del Consiglio di classe siano corrette, chiare ed 
esaustive e raccoglie le convocazioni opportunamente controfirmate dai docenti.  

 

 
17 Sito, orientamento, progetti interni/esterni, viaggi e visite di istruzione, RAV, GLI, continuità fa i diversi ordini di 
scuola, organizzazione open day, creazione di welcome kit e tutoring per i nuovi assunti, continuità fra i cicli scolastici. 
18 Revisione verbali, revisione Documento programmatico del Consiglio di classe per l’Esame di Stato (Documento del 
15 maggio), prima della pubblicazione, revisione programmazioni di inizio anno, revisione relazioni finali. 
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3.3 Organi di coordinamento  

3.3.1 Il Consiglio di Direzione  
È organismo di discernimento e di decisioni operative:  
- coordina le attività di carattere generale del Collegio (partecipazione a manifestazioni interne ed 
esterne di promozione dell’offerta formativa);  
- coordina e monitora un’azione omogenea nell’affrontare ogni questione relativa alla quotidianità 
scolastica;  
- verifica l’attuazione delle linee programmatiche del piano dell’offerta formativa;  
- suggerisce per i singoli istituti modalità di innovazione metodologica.  

Fanno parte del Consiglio di Direzione: 
- il Rettore 
- i CSED e il Collaboratore Vicario 
- il DSGA 
- il Responsabile dell’Ufficio Amministrativo (Economo) 
- i Padri spirituali 
- Esperti interni o esterni ad actum 

3.3.2 I Dipartimenti Disciplinari  
Il Collegio Docenti, l’Organo collegiale che ha funzioni metodologico-didattiche, composto dal 
CSED e da tutti i docenti, si riunisce e lavora sia in seduta plenaria, sia in sedute dipartimentali. Il 
dipartimento, quindi, costituisce la principale articolazione progettuale e organizzativa del Collegio 
Docenti. 
Il Dipartimento è formato dai docenti delle singole discipline d’ambito, dando origine ai seguenti 
raggruppamenti:  
- dipartimento scientifico-matematico 
- dipartimento di scienze umanistiche  
- dipartimento linguistico  

3.4 Organi collegiali  

Per le norme che regolano l’attività dei vari Organi collegiali, si rimanda alla vigente legislazione 
scolastica, declinata secondo la peculiarità della nostra scuola.  

3.4.1 Collegio Docenti  
Finalità Il Collegio Docenti  
Realizza unitariamente la programmazione educativa e didattica funzionale in tutti gli Istituti di 
appartenenza per un efficace e coordinato percorso di scolarità per tutti gli alunni e per attività 
complementari di promozione culturale, sociale, civile e religiosa.  

Composizione  
Fanno parte del Collegio tutti i docenti a qualsiasi regolare titolo operanti nell’attività didattica.  

Competenze  
Il Collegio Docenti 
• ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’istituto. In particolare cura la 
programmazione dell’azione educativa anche al fine di adeguare i programmi di insegnamento alle 
specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale 
potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita ad ogni docente;  
• elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, sulla base degli indirizzi generali dell’attività 



Pag. 48 

scolastica e delle scelte indicative di gestione definite dal Consiglio d’Istituto;  
• elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto;  
• delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione 
dell’anno scolastico in due o tre periodi;  
• valuta, entro il mese di giugno, le attività svolte a verifica del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa;  
• esprime parere per gli aspetti didattici in ordine ad iniziative di innovazione e/o di collaborazione 
con enti del territorio;  
• esamina periodicamente 1’andamento complessivo dell’azione formativo-didattica;  
• delibera modalità, criteri e strumenti per la valutazione degli alunni, attribuzione del voto di 
condotta, assegnazione del credito scolastico, criteri di ammissione alla classe successiva o 
all’Esame di Stato;  
• definisce il numero minimo di prove orali e scritte per singola disciplina, dei tempi e delle 
modalità per la presentazione dei progetti di attività extra-curricolari;  
• delibera progetti in merito all’autonomia scolastica;  
• promuove iniziative per la formazione e l’aggiornamento dei docenti;  
• provvede all’adozione dei libri di testo;  
• programma e attua iniziative per il sostegno degli alunni disabili e per l’integrazione degli alunni 
stranieri;  
• individua le modalità di ogni possibile recupero nei casi di scarso profitto e interviene nel caso di 
irregolare comportamento degli alunni;  
• approva i regolamenti dei laboratori e le loro modifiche.  

Presidenza  
È presidente del Collegio Docenti il CSED, che nomina il Collaboratore Vicario e attribuisce le 
funzioni di Segretario a docenti collaboratori.  

Riunioni  
Il Collegio Docenti si insedia all’inizio di ogni anno scolastico. Si riunisce una volta per trimestre o 
quadrimestre ed ogni qualvolta il CSED, o un terzo dei componenti lo richiedano. È valida la riu-
nione con la presenza di più della metà dei componenti. Tali riunione possono essere convocate in 
presenza o online, a discrezione del CSED. Le delibere sono adottate a maggioranza assoluta. I 
verbali delle riunioni sono trascritti nell’apposito registro.  

3.4.2 Consiglio di classe  
Finalità  
Il Consiglio di classe coordina tutta l’attività educativo-didattica della classe, al fine di delinearne e 
verificarne il percorso formativo, con scelte adeguate di interventi operativi.  

Composizione  
Il Consiglio di classe è composto da tutti i docenti a qualsiasi regolare titolo in esso operanti. Ad 
essi soli spetta la partecipazione ai Consigli radunati per il coordinamento didattico e dei rapporti 
interdisciplinari, nonché per le valutazioni periodiche e finali degli alunni. In alcuni momenti 
dell’anno scolastico, intervengono al Consiglio di classe anche i rappresentanti eletti tra i genitori: 
uno per ogni classe della scuola dell’infanzia, due per le classi degli altri istituti. Ai Consigli di classe 
della Scuola Secondaria di secondo grado partecipano anche due rappresentanti eletti tra gli 
alunni.  

Competenze  
Il Consiglio di classe:  
• elabora la programmazione educativo-didattica, ne verifica 1’iter e ne valuta i risultati;  
• programma attività e interventi didattici finalizzati al raggiungimento degli obiettivi prefissati;  
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• verifica e valuta i processi di apprendimento e i percorsi formativi del gruppo classe e dei singoli 
studenti;  
• agevola i reciproci rapporti tra docenti, genitori ed alunni;  
• adotta, nei limiti della propria competenza, le sanzioni e i provvedimenti disciplinari.  

Presidenza  
Presiede il Consiglio di classe il CSED, che può delegare il proprio compito al suo Vicario, oppure al 
docente Coordinatore di classe. Il CSED attribuisce la funzione di Coordinatore di classe e di 
Segretario ad uno dei docenti del Consiglio. 

Riunioni  
Il Consiglio di classe si riunisce in orari non coincidenti con quelli delle lezioni. La convocazione 
avviene per decisione del CSED o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei membri del 
Consiglio.  Tali riunione possono essere convocate in presenza o online, a discrezione del CSED. Le 
delibere sono prese a maggioranza assoluta. Ogni Consiglio di classe ha il registro dei verbali che 
sono redatti dal docente Segretario.  

3.4.3 Consiglio d’ Istituto  
Finalità  
Il Consiglio d’Istituto presente al Gallio opera secondo i valori Cristiani che da sempre ispirano l’a-
zione dei Padri Somaschi ed in conformità alle vigenti disposizioni di legge. Il giudizio definitivo su 
eventuali difformità tra atti consigliari e finalità istituzionali compete all’Ente gestore.  

Composizione  
Il Consiglio d’Istituto è unico per tutti gli ordini di scuole presenti in Collegio e precisamente: 
Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di primo grado, Liceo linguistico, Liceo 
scientifico, Liceo internazionale quadriennale.  

Fanno parte del Consiglio d’Istituto:  
• il Rettore  
• il DSGA  
• i CSED   
• i Padri Spirituali dei diversi istituti 
• sette docenti eletti dai colleghi, in rappresentanza dei singoli istituti scolastici  
• sette genitori eletti in rappresentanza dei genitori dei singoli istituti scolastici  
• quattro alunni eletti in rappresentanza degli studenti dei singoli istituti di Scuola Secondaria di 
secondo grado  
• un rappresentante del personale non docente eletto dai colleghi.  

I rappresentanti eletti permangono in carica per tutto il tempo regolamentare; in caso di 
dimissioni o di decadenza si procede alla sostituzione con il primo dei non eletti nei settori rimasti 
privi di rappresentanza. In caso di esaurimento delle liste si svolgono elezioni suppletive.  

Competenze  
Il Consiglio d’Istituto:  
• elegge nella prima seduta, convocata dal Rettore del Collegio, tra i rappresentanti dei genitori il 
Presidente ed il suo Vice con maggioranza assoluta nelle prime due votazioni a scrutinio segreto, e 
con maggioranza relativa nella terza;  
• elegge nella prima seduta, al termine dell’elezione del Presidente e del vicepresidente, la Giunta 
esecutiva;  
• garantisce che le attività scolastiche funzionino in base alle finalità del Progetto Educativo 
d’Istituto;  



Pag. 50 

• adotta il Piano dell’Offerta Formativa Triennale elaborato dal Collegio Docenti;  
• approva i regolamenti interni all’istituto;  
• adatta il calendario scolastico regionale alle proprie esigenze specifiche nei limiti previsti;  
• promuove contatti con altre scuole per scambi di esperienze e iniziative comuni;  
• promuove la partecipazione del Collegio ad attività educative quali quelle culturali e sportive;  
• propone al Rettore l’acquisizione di sussidi didattici;  
• sceglie i criteri generali per l’adozione dei testi scolastici;  
• esprime il parere sull’andamento scolastico generale;  
• adotta nei limiti della propria competenza, le sanzioni e i provvedimenti disciplinari;  
• designa per la Scuola Secondaria di primo e secondo grado la componente docenti del rispettivo 
ciclo 

Presidenza  
Il Presidente del Consiglio di Istituto è un genitore, eletto a maggioranza assoluta (nella prima 
votazione) o a maggioranza relativa (nelle successive), tra uno dei rappresentanti degli stessi 
presenti in Consiglio:  
• nomina il Segretario del Consiglio tra i membri dello stesso, col compito di coadiuvarlo per 
quanto attiene le riunioni e per redigerne i verbali;  
• convoca e presiede le riunioni del Consiglio predisponendone l’ordine del giorno secondo quanto 
proposto preventivamente dalla Giunta esecutiva;  
• delega, in sua assenza, il Vice presidente a sostituirlo nell’esercizio dei compiti regolamentari con 
pieno diritto. A seguito di dimissioni o per cessazione di rappresentanza, il Vice presidente convoca 
il Consiglio per l’elezione del nuovo Presidente.  

Durata  
Il Consiglio d’Istituto dura in carica tre anni, e comunque sino all’insediamento di quello nuovo. 

Riunioni  
Il Consiglio d’Istituto si riunisce almeno tre volte nel corso dell’anno scolastico in orario non 
coincidente con quello delle lezioni. Il Presidente affigge all’albo della scuola e fa pervenire ai 
consiglieri l’avviso di convocazione e l’ordine del giorno almeno cinque giorni prima della data 
stabilita per il Consiglio.  
La riunione del Consiglio è valida qualunque sia il numero dei Consiglieri presenti. Le deliberazioni 
del Consiglio, per estratto, vengono esposte all’albo della scuola e nelle sale insegnanti. Le 
deliberazioni sono valide a maggioranza dei voti dei consiglieri presenti. La votazione è sempre 
segreta se riguarda le persone; negli altri casi si procede su indicazione del Consiglio.  

3.4.4 Giunta Esecutiva  
La Giunta Esecutiva è composta dal Rettore che ne è Presidente, dal Direttore dei Servizi Generali 
e Amministrativi in qualità di Segretario della giunta stessa, cui si aggiungono per elezione da parte 
del Consiglio di Istituto tra i suoi membri: un docente, un genitore, il rappresentante del personale 
non docente e uno studente in rappresentanza degli istituti superiori. Dura in carica tre anni. Il 
Consiglio d’Istituto procede alla sostituzione dei membri dimissionari o pervenuti a decadenza o a 
perdita dei requisiti a norma.  
La Giunta Esecutiva coordina preventivamente gli argomenti di trattazione del Consiglio d’Istituto 
e li fa pervenire al Presidente del Consiglio stesso almeno otto giorni prima della sua riunione. Le 
riunioni della Giunta Esecutiva sono valide se è presente il Presidente e almeno tre membri. Esse 
sono pubbliche ed il Segretario redige i verbali di seduta. Le delibere sono adottate a maggioranza 
dei voti espressi.  
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3.4.5 Organo di Garanzia  
L’Organo di Garanzia è eletto dal Consiglio di Istituto ed è costituito dai rappresentanti delle varie 
componenti scolastiche:  

• Rettore 
• CSED 
• Due genitori 
• Due insegnanti 
• Un rappresentante del personale non docente. 

È chiamato a decidere su eventuali conflitti che dovessero sorgere all’interno della Scuola circa la 
corretta applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti19.  

I suoi compiti, inseriti nel quadro dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono:  
• prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possono emergere nel rapporto tra 
studenti ed insegnanti e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione;  
• esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli studenti o da chi esercita la patria potestà in 
seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del Regolamento di disciplina.  

Il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e 
famiglia, anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti. (Allegato E: 
Regolamento Organo di Garanzia) 

3.5 Organi della componente studentesca  

Ad ogni studente è consentito partecipare in modo attivo e responsabile alla vita della scuola e agli 
organi collegiali. Le assemblee studentesche nella scuola secondaria di secondo grado 
costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della 
scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. Gli organi della 
componente studentesca sono: l’Assemblea di classe, l’Assemblea d’Istituto e il Comitato 
studentesco.  

3.5.1 Assemblea di classe  
• È consentito lo svolgimento di assemblee di classe una volta al mese nel limite di due ore, poste 
anche non consecutivamente, nella medesima giornata.  
• L’Assemblea di classe viene richiesta dai rappresentanti degli studenti o dalla maggioranza degli 
studenti della classe. La richiesta deve essere firmata, per conoscenza, dagli insegnanti delle ore 
utilizzate.  
• L’Assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante 
l’anno scolastico. La richiesta di convocazione dell’Assemblea deve essere presentata al CSED. 
almeno sette giorni prima dello svolgimento.  
• All’Assemblea di classe possono assistere il CSED. (o un suo referente) e i docenti che lo 
desiderino.  
• I verbali delle riunioni, redatti dal Rappresentante di classe o da un Segretario nominato 
dall’Assemblea in apertura di seduta, sono conservati dal CSED  

3.5.2 Assemblea d’Istituto  
• L’Assemblea d’Istituto è unica per tutte le scuole secondarie di secondo grado presenti in 
Collegio.  

 
19 D.P.R. 249/98, modificato 235/2007. 
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• L’Assemblea d’Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento, che viene 
inviato in visione al Consiglio di Istituto. Le seguenti norme regolano l’esercizio del diritto di 
riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe e di corso di Istituto, in attuazione dell’art. 
12 D. Lgs. 16 aprile 1994 n. 297 e dell’art.2 comma 9 del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e successive 
modifiche.  

• L’Assemblea elegge al suo interno, tra i rappresentati delle classi, il Presidente che esercita 
anche le funzioni di Presidente del comitato studentesco.  
• Il Presidente dell’Assemblea decide di volta in volta se presiedere l’Assemblea o delegare un 
altro studente.  
• L’Assemblea d’Istituto può svolgersi nel limite di due ore al mese.  
• Non è consentito richiedere nello stesso mese sia l’Assemblea d’Istituto che quella di classe.  
• L’Assemblea d’Istituto viene richiesta dalla maggioranza del comitato studentesco di Istituto o su 
richiesta del 10% degli studenti.  
• La richiesta di convocazione deve essere presentata al CSED almeno quindici giorni prima dello 
svolgimento e firmata, per conoscenza, dagli insegnanti delle ore utilizzate.  
• Il presidente dell’Assemblea, o un suo delegato, garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei 
partecipanti all’Assemblea di Istituto.  
• All’Assemblea d’Istituto possono assistere il CSED (o un suo referente) e i docenti che lo 
desiderino. Il CSED ha potere di intervento nel caso di violazione del Regolamento, o in caso di 
contestata impossibilità di ordinato svolgimento dell’Assemblea.  
• I verbali delle riunioni sono conservati dal CSED.  

3.5.3 Comitato studentesco  
I rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe possono costituire un Comitato studentesco di 
Istituto.  
• Il Comitato studentesco è unico per tutte le scuole secondarie di secondo grado presenti in 
Collegio. È integrato, senza diritto di voto, dai rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio di 
Istituto e nella Consulta Provinciale.  
• Il Comitato, nella prima adunanza (convocata dal CSED), elegge nel proprio interno un 
Vicepresidente, con compiti di rappresentanza del Comitato stesso, e un Segretario il cui compito 
è di redigere i verbali delle sedute. Il Presidente dell’Assemblea di Istituto è anche Presidente del 
Comitato studentesco.  
• Il Comitato studentesco garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all’Assem-
blea di Istituto; svolge funzioni di coordinamento con gli Organi Collegiali presenti in Collegio a cui 
può avanzare proposte e rappresentare le esigenze degli studenti, in particolare, può esprimere 
pareri e formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto;  
• Il Presidente presiede le riunioni del Comitato studentesco, concorda con il CSED gli orari di 
convocazione e, se necessario, le integrazioni all’ordine del giorno.  
• Il Comitato si riunisce con un preavviso di almeno quindici giorni da presentare al CSED.  
• Il Comitato può essere convocato dal Presidente, da almeno 1/10 dei componenti e dal CSED. 
• In caso di mancata convocazione, il Comitato può sollecitarla al Presidente, tramite richiesta 
sottoscritta da almeno 1/10 dei suoi componenti.  
• I verbali delle riunioni sono redatti dal Segretario e conservati dal CSED degli Istituti del Collegio  

3.6 Organi della componente genitori  

I genitori possono riunirsi in assemblee di classe o d’istituto. Le assemblee dei genitori devono 
darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio 
d’Istituto. Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il CSED e i docenti. 
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3.7 Rapporti scuola-famiglia 

Una comunicazione trasparente per la condivisione di un patto educativo 

Il Patto di corresponsabilità che le famiglie sottoscrivono all’atto dell’iscrizione non può essere 
considerato solo come adempimento contrattuale, ma coinvolge tutti i protagonisti della comunità 
educativa a vincolarsi in un rapporto basato sulla reciproca fiducia perché nasce dalla condivisione 
di valori educativi. 
In tale contesto una comunicazione costante e trasparente è essenziale al consolidamento del 
patto educativo che unisce la famiglia e la scuola. 

Per realizzare tale obiettivo, la scuola si avvale di: 
 - strumenti digitali; 
 - incontri periodici. 

Strumenti digitali 

Il sito 
Il sito del Collegio, costantemente aggiornato, è mezzo privilegiato per la comunicazione con 
famiglie e studenti, ma anche portale di presentazione: dell’offerta formativa della scuola, del 
calendario scolastico, di tutti i progetti curricolari ed extracurricolari. 

Il registro elettronico 
La scuola ha adottato un registro elettronico a cui i genitori e gli studenti sono invitati a registrarsi; 
attraverso tale strumento la quotidianità scolastica è condivisa in tempo reale. 
Attraverso questo mezzo informatico, i docenti informano tempestivamente e costantemente gli 
studenti e i genitori riguardo ad ogni aspetto del processo di apprendimento. 

Incontri periodici 

Inizio anno scolastico 
All’inizio di ogni anno scolastico, il CSED con i docenti che formano i singoli Consigli di classe 
incontrano i genitori per la presentazione della progettazione didattica annuale. 

Udienze settimanali  
Ogni docente incontra settimanalmente i genitori che ne fanno richiesta attraverso la 
prenotazione tramite registro elettronico in presenza o tramite colloqui a distanza gestiti con 
piattaforme online.  

Consigli di classe aperti 
In due momenti dell’anno scolastico i Consigli di classe accolgono i rappresentanti dei genitori e 
degli studenti, i quali, dopo aver raccolto le indicazioni dei rispetti gruppi di appartenenza 
presentano ai docenti richieste e proposte 

Convocazioni particolari 
Il Consiglio di classe può stabilire di convocare i genitori di uno studente che attraversa particolari 
momenti di fragilità sia per quanto riguarda il profitto, sia per quanto riguarda particolari 
condizioni di salute o qualsiasi altro motivo. 
Infine, i genitori sono convocati periodicamente per assemblee che possono riguardare: specifici 
progetti didattici, in ordine ai soggiorni d’istruzione all’estero, la mobilità studentesca 
internazionale, l’orientamento universitario sia in Italia come all’Estero.  
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3.8 Reti e convenzioni attivate  

• - Università dell’Insubria 
• Ospedale Valudce 
• - Università Bicocca per i progetti di ricerca sull’inclusione 
• - CusMiBio (Università statale di Milano): Centro nato nel 2004 con lo scopo di far interagire il 

mondo scientifico universitario con la scuola secondaria di secondo grado, coinvolgendo nelle 
attività di laboratorio e di formazione docenti di scienze e studenti delle scuole lombarde, ma 
anche del territorio nazionale. 

• - Università dell'Insubria (Como): piano lauree scientifiche. Il piano nasce con l'obiettivo di 
migliorare la percezione delle materie scientifiche tra gli studenti della scuola secondaria e di 
avviare un processo di crescita professionale dei docenti di tali materie. 

• - ANISN (School for inquiry): formazione del corpo docenti. Il progetto School for Inquiry, 
finanziato dal MIUR (Titolo 4 DD 1524 8/7/2015 leg. 6/2000) operativo negli anni scolastici 2018-
2018 e 2018-2019, punta a creare anche in Italia una SCHOOL FOR INQUIRY (SFI) come centro 
nazionale e ponte internazionale per la "formazione sistematica e continua" dei docenti di 
scienze all'inquiry based science education (IBSE). 

• Italian Diplomatic Academy, Accademia Italiana per la Formazione e gli Alti Studi Internazionali - 
sede di Verona (Progetti: Studenti Ambasciatori ONU New York, Studenti Ambasciatori EXPO 
DUBAI, WEareEUROPE) 

• Mater Academy High School  (Programma doppio diploma) 
• MAXIMUS Agenzia regionale per il lavoro 
• Salone dello Studente regione Lombardia 
• UNITALSI sede di Como 
• ASOC - Scuola di Opencoesione 
• Youthbank - Fondazione provinciale della Comunità Comasca ONLUS 
• NABA - Nuova Accademia di Belle Arti 
• Ente Chiesa Cattedrale - Como 
• Piattaforma Safety Learning - iscrizione alla piattaforma tramite ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

STATALE LICEO SCIENTIFICO “G. CARDANO” PAVIA 

3.9 Piano di formazione del personale 

Personale docente e non docente 
- Corsi per la sicurezza per i nuovi docenti e aggiornamenti per quelli in servizio 
- Corsi di primo soccorso  
- Corsi antincendio 

Personale amministrazione 
Corsi inerenti alla modifica della normativa scolastica 

Personale docente 
-Ogni anno il personale docente è impegnato in corsi di formazione che affrontano tematiche di 
tipo: 

- Didattico,  

- Pedagogico 

- Comunicativo 
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Il Dirigente Scolastico, inoltre, incoraggia ed autorizza singoli docenti a partecipare a corsi di 
specializzazione in collaborazione con enti del territorio 

3.10 Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l’Utenza   

Rettore 
Lunedì-venerdì su appuntamento 

CSED 
Lunedì-venerdì su appuntamento 

Vicario 
Lunedì-venerdì su appuntamento 

Segreteria 
Lu-ve 8.30-9.30 11.15-12.30 
Lu ma e gio 15-17 

Dott.ssa Rossi 
Lunedì-venerdì su appuntamento 
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3.11 Norme Disciplinari e Regolamenti 

3.11.1 Norme Disciplinari 
NORME DISCIPLINARI20 

Le norme che nel Collegio Gallio regolano la vita scolastica, comprese quelle disciplinari, non sono 
restrizioni della libertà, ma sostegno indispensabile per un agire responsabile. 

1. Gli interventi disciplinari hanno finalità educativa e non punitiva, tendono al ripristino di 
rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente, anche 
attraverso attività di natura sociale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. Resta 
fermo l’obbligo della Scuola di segnalare alle competenti autorità, nei casi previsti dalla legge, i 
fatti costituenti reato. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

3. Nessun intervento disciplinare che segua un comportamento negativo può influire sulla 
valutazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione 
di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

5. L’individuazione dei comportamenti che configurano mancanze disciplinari avviene in 
considerazione dei doveri degli studenti e a salvaguardia dei corretti rapporti all’interno della 
comunità scolastica. 

6. A titolo esemplificativo vengono identificati i principali comportamenti che costituiscono 
mancanze disciplinari: 
a) Nuocere all’identità e all’immagine della scuola, e della scuola cattolica, sia verbalmente sia 
attraverso qualsiasi mezzo di comunicazione o utilizzando il web. 
b) Frequentare la scuola in modo irregolare. 
c) Commettere falsificazioni. 
d) Impedire o turbare il normale andamento scolastico. 
e) Offendere la libertà morale, la dignità e il decoro delle persone; arrecare insulto alle istituzioni, 
alle convinzioni religiose ed etiche dei singoli e alle appartenenze etniche. 
f) Ledere o mettere in pericolo la libertà morale e/o l’incolumità individuale. 
g) Violare le disposizioni circa le norme di sicurezza, di riservatezza, di tutela della salute. 
h) Introdurre nell’Istituto, detenere, scambiare o usare materiali (oggetti o sostanze) dei quali la 
detenzione, il porto, lo scambio o l’uso sono vietati dalla legge oppure dal Regolamento Scolastico. 
i) Danneggiare o mettere in pericolo l’integrità o il regolare funzionamento di strutture e/o di 
attrezzature della Scuola, di persone in essa operanti o esterne ad essa. 

7. Gli interventi disciplinari sono così classificati: 
a) richiamo verbale (privato o in classe); 
b) avviso tramite registro elettronico al genitore e allo studente; 
c) rapporto disciplinare, annotato sul registro di classe; 
d) provvedimento disciplinare, registrato sul registro di classe e assunto dal CSED, ovvero: 

- convocazione dei genitori 
 

20 Adottato in attuazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 24 giugno 1998 n.249, con successive 
modifiche e integrazioni). 
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- ammonizione ufficiale con lettera inviata ai genitori 
- convocazione del competente organo (Consiglio di classe e Consiglio di Istituto) per il 
possibile allontanamento dalla comunità scolastica: 

• per un periodo limitato nel tempo e non pregiudicante l’esito finale, salvo 
eventuale valutazione insufficiente della condotta; 
• con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato 
conclusivo.  

È previsto, quale intervento disciplinare, anche aggiuntivo a uno dei precedenti, il ritiro di oggetti o 
materiali non consentiti nell’ambito del Collegio, a norma di regolamenti.  
Gli interventi disciplinari presuppongono, in rapporto alla gravità dei casi, un’adeguata 
segnalazione alla famiglia mediante comunicazione telefonica o nota scritta sul diario personale o 
mediante registro online. 

8. In ottemperanza a quanto stabilito dal D.P.R. n.235 del 21 novembre 2007, le sanzioni 
disciplinari diverse dall’allontanamento della comunità scolastica, comminate agli alunni, saranno 
tese a rafforzare la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, 
culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso 
derivano. Allo studente può essere concesso di convertire una sanzione in una attività socialmente 
educativa in favore della comunità scolastica. Il provvedimento di conversione è adottato dal CSED 
su delibera di un Organo collegiale. 

9. Gli interventi disciplinari sono adottati dal docente o, nei casi di maggiore rilevanza, dal CSED (o 
suo delegato), oppure dall’Organo collegiale competente. Le sanzioni che comportano 
l’allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottate dopo verifica della sussistenza di 
elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente 
commessa da parte dello studente incolpato. 

10. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica è disposto dal 
Consiglio di classe in caso di grave o di reiterata infrazione disciplinare, e per periodi non superiori 
a quindici giorni. 

11. Laddove siano stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana o vi 
sia pericolo per l’incolumità delle persone, la durata dell’allontanamento, in deroga a quanto 
disposto dall’art.8, è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 
pericolo. Si applicano gli articoli 12 e 13. 

12. In caso di recidiva di comportamenti ritenuti molto gravi, e comunque con riferimento ad atti 
di violenza grave o connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme 
sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo, la 
sanzione è costituta dall’allontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

13. Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori a 
quindici giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 
all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto. Nei periodi 
di allontanamento non superiori a quindici giorni è previsto un rapporto con lo studente e con i 
suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento 
superiori a quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi 
sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove, caso per caso, un percorso di recupero 
educativo che miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella 
comunità scolastica. 
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14. I provvedimenti disciplinari possono essere irrogati dopo che lo studente abbia potuto esporre 
le sue ragioni verbalmente o per iscritto. Qualora siano previste sanzioni di allontanamento dalla 
comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori sono avvisati ufficialmente della data e dell’ora 
della riunione dell’Organo collegiale avanti il quale lo studente può esporre le proprie ragioni, 
anche quando lo abbia fatto in precedenza. In caso di mancata partecipazione dello studente alla 
riunione dell’Organo collegiale, ovvero in caso di mancato esercizio del diritto di difesa da parte 
dello stesso, l’Organo collegiale procederà sulla base degli atti e sulle testimonianze in proprio 
possesso; alle sue delibere non può prender parte lo studente interessato. Il provvedimento 
motivatamente adottato è comunicato ai genitori dello studente, a cura del CSED. 

15. Avverso le sanzioni disciplinari che prevedono l’allontanamento dalla comunità scolastica è 
ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla 
comunicazione della loro irrogazione, a uno dei due Organi previsti nel Collegio, le cui 
composizioni sono esposte all’albo dell’Istituto. 

16. Per quanto disposto dal presente regolamento trovano applicazione le norme del D.P.R. 24.06. 
1998 n. 249 e successive modifiche e integrazioni. 
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3.11.2 Regolamento Scolastico!

REGOLAMENTO SCOLASTICO21  
Premessa 

Il Collegio Gallio è scuola paritaria, in quanto tale svolge un servizio pubblico ed è caratterizzata 
dai requisiti di qualità ed efficacia previsti dalla legge sulla parità del 2 marzo 2000. L’ammissione 
degli alunni è garantita a chiunque la richieda, in conformità alla legge sulla scuola paritaria a 
condizione che i genitori e, per l’iscrizione alla scuola superiore, anche gli studenti accettino i 
principi formativi espressi nel Progetto Educativo e le norme espresse nel PTOF 

La scuola del Collegio Gallio è una scelta personale motivata per la formazione integrale della 
propria persona. La vita scolastica può diventare, infatti, un’esperienza significativa se:  

• si condividono gli ideali ispiratori della scuola cattolica;  
• si partecipa attivamente ai percorsi culturali proposti dagli insegnanti;  
• si costruiscono relazioni interpersonali di rispetto e di reciproco aiuto;  
• si promuovono attività di aggregazione;  
• si assimilano criticamente le lezioni attraverso uno studio serio, assiduo e autonomo.  

Regolamento 

1. Ogni studente ha diritto a una formazione culturale qualificata, rispettosa della sua identità, 
aperta alla pluralità delle idee e al confronto costruttivo. A tutti gli studenti è consentito di 
partecipare in modo attivo alla vita della scuola e agli organi per loro previsti.  

2. La nostra è Scuola cattolica che mira alla formazione di personalità capaci di scelte responsabili 
e consapevoli, facendo riferimento ai valori cristiani; pertanto, pur nel rispetto delle diverse radici 
culturali e identità religiose, è obbligatorio seguire l’insegnamento della Religione cattolica e fanno 
parte integrante della formazione le iniziative liturgiche e di carattere spirituale che vengono 
proposte a studenti, insegnanti e genitori, i quali sono moralmente impegnati a parteciparvi.  

3. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente tutte le lezioni, mantenendo un 
atteggiamento di rispetto nei confronti delle persone e di cura nell’utilizzo delle strutture e dei 
sussidi didattici.  

4. Si richiede a tutti un comportamento e un linguaggio corretto ed educato in ogni circostanza, 
rispettando persone, attrezzature, l’ordine e la pulizia degli ambienti. Al termine delle lezioni, nulla 
va lasciato sopra o sotto il banco. Gli studenti sono responsabili dei danni o guasti alle cose di 
proprietà del Collegio o di terzi.  

5. La famiglia è tenuta al risarcimento di ogni danno arrecato ai locali, all’arredamento e al 
materiale didattico. Nel caso di mancata individuazione del responsabile, tutta la classe sarà 
chiamata a rispondere e a risarcire il danno.  

6. L’abbigliamento e la capigliatura devono essere decorosi e consoni all’ambiente scolastico. 
Comportamenti contrari alla norma saranno valutati e sanzionati dal CSED. 

7. È vietato introdurre nell’istituto oggetti pericolosi per sé e per gli altri, bevande alcoliche, 
sostanze stupefacenti, o comunque eccitanti. In tali casi è prevista l’espulsione dal Collegio.  

 
21 Le seguente elencazione dei diritti e dei doveri degli studenti ha carattere esemplificativo, deriva i suoi contenuti 
dagli articoli 2 e 3 dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 24 giugno 1998 n.249 e successive 
modifiche). 3 L.62/2000, art.I comma 4d. 
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8. Non è consentito fumare in tutti gli ambienti del Collegio, sia interni che esterni. Ciò vale anche 
per le sigarette elettroniche.  

9. È vietato introdurre animali nel Collegio per questioni igieniche e di sicurezza.  

10. Durante il tempo di scuola (comprensivo anche dei tempi di trasferimento da un ambiente 
all’altro), non è consentito ascoltare musica (con cellulari o lettori MP3), consumare alimenti, 
bevande, nonché masticare chewing gum e altro.  

11. È vietato utilizzare il telefono cellulare durante le attività didattiche di qualunque tipo, in tutti i 
locali della scuola. I predetti dispositivi devono essere conservati spenti, opportunamente custoditi 
e depositati nei borsoni e negli zaini; è escluso che siano tenuti sul banco o tra le mani. Eventuali 
esigenze di comunicazione urgente tra gli allievi e le famiglie saranno soddisfatte attraverso la 
Segreteria Didattica. L’allievo è personalmente responsabile del materiale prodotto e visionato 
con i dispositivi elettronici, dei danni eventualmente causati a terzi e delle violazioni della legge 
effettuate tramite il proprio dispositivo elettronico.  

12. È vietato l’uso dell’applicazione della fotocamera e dei registratori audio/video se non 
autorizzato dall’insegnante. In generale, per il corretto uso dei dispositivi elettronici, si fa 
riferimento alle Leggi nazionali a tutela della privacy. Si ricorda che la legge sulla privacy non 
consente di effettuare riprese video e foto inerenti i formatori, i compagni e la vita scolastica in 
genere, senza il consenso degli stessi. Gli studenti non devono quindi pubblicare nessun tipo di 
materiale (immagini, commenti, video, ecc.) sui social network senza autorizzazioni stabilite dal 
CSED.  

13. Il Collegio non è responsabile di libri, oggetti personali, indumenti, strumenti didattici e denaro 
lasciati in classe o negli ambienti della Scuola.  

14. Le lezioni hanno inizio ogni giorno con un momento di preghiera. Al fine di consentire il giusto 
raccoglimento, gli studenti devono trovarsi in classe, o fuori dalle loro aule, al suono della prima 
campana (ore 8.00).  

15. I ritardi reiterati determinano, oltre alla mancata partecipazione al momento di preghiera, 
l’interruzione dell’attività didattica, pregiudicando il diritto allo studio e la qualità del rendimento 
dell’intera classe e del singolo studente. Per tali ragioni, gli studenti che arrivano dopo il suono 
della campana possono essere ammessi in classe solo con l’autorizzazione del CSED o di un suo 
delegato. Oltre i dieci ritardi per ogni periodo di tre mesi di scuola, anche giustificati, per 
l’ammissione in classe sarà necessaria la presenza di un genitore.  

16. Le autorizzazioni per eventuali entrate o uscite fuori orario dovranno essere richieste, al CSED, 
utilizzando il registro on line. Speciali permessi permanenti di entrata o uscita fuori orario per gli 
studenti pendolari sono concessi, caso per caso, dal CSED, su richiesta scritta dei genitori. Non è 
consentito agli studenti richiedere di entrare oltre le ore 9.00 o di uscire prima della penultima 
ora. Eventuali speciali autorizzazioni sono concesse dal CSED.  

17. Si raccomanda ai genitori di non favorire né legittimare assenze ingiustificabili, in quanto 
altamente diseducativo. In caso di assenza, si invita ad avvisare telefonicamente la scuola entro le 
ore 8.00. La giustificazione delle assenze tramite registro on line è obbligatoria e deve essere 
corredata, se richiesto, da idonea documentazione. Il CSED, o un suo delegato, ha facoltà di 
richiedere agli interessati o ai loro genitori ulteriori chiarimenti in ordine alle assenze.  

18. L’utilizzazione e il monitoraggio del registro elettronico sono affidati alla responsabilità di ogni 
famiglia.  
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19. Eventuali richieste di esonero dalle lezioni pratiche di scienze motorie e sportive devono essere 
corredate da idonea certificazione medica. Gli studenti esonerati sono tenuti ad assistere alle 
lezioni e giustificare le eventuali assenze.  

20. Agli studenti è assolutamente vietato l’accesso all’aula insegnanti, né è permesso loro 
rimanere in classe durante la ricreazione.  

21. Il Collegio consente ai propri studenti di poter usufruire degli ambienti scolastici per lo studio 
personale anche al di fuori dell’orario curricolare, a condizione che:  
a. la richiesta sia inoltrata al CSED e da questi approvata;  
b. la famiglia sottoscriva una liberatoria in cui si assume la responsabilità di risarcire il Collegio di 
eventuali danni arrecati alle sue strutture e si dichiari a conoscenza che gli studenti non sono 
sorvegliati dal personale della scuola.  

22. Il parcheggio per autovetture interno al Collegio è riservato al personale docente e non 
docente.  

23. Lo studente ha diritto alla tutela della riservatezza. Qualsiasi dato o informazione riguardante 
la sua persona può essere rilasciato su richiesta o autorizzazione dell’interessato, se maggiorenne, 
o dei genitori o rappresentanti legali, se minorenne. Ai genitori degli studenti o ai rappresentanti 
legali, agli alunni maggiorenni e a chiunque abbia un interesse per la tutela di situazioni 
giuridicamente rilevanti, è consentito il diritto di accesso ai documenti amministrativi nelle forme 
e alle condizioni stabilite dalla L.7/8/1990 n.241 e successive modifiche. 

24. Gli studenti rispetteranno tutte le norme per il contrasto alla pandemia da infezione Covid-19 
imposte dalla scuola tramite il Patto di corresponsabilità e, in particolare, riguardo alle norme per 
la Didattica a Distanza/Didattica Digitale Integrata, gli studenti collaboreranno attivamente e 
responsabilmente con gli insegnanti, gli altri collaboratori scolastici, le compagne e i compagni di 
scuola nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza, ovvero con l’ausilio di 
piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento 
di tutti e del Patto di corresponsabilità stabilito con l’Istituto. 

Disposizioni finali  
- Entro la fine di maggio di ogni anno il Consiglio di Istituto stabilisce il Regolamento scolastico per 
l’anno scolastico successivo, abrogando, al momento della sua entrata in vigore, il Regolamento in 
corso.  
- Per le modifiche del Regolamento è richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
partecipanti alla seduta del Consiglio d’Istituto.  
- Durante l’anno scolastico ciascun consigliere può avanzare proposte di modifica del 
Regolamento. 
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3.11.3 Regolamento dei Dipartimenti Disciplinari!
REGOLAMENTO DEI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

Art. 1 Finalità 

Attraverso la costituzione e il funzionamento dei dipartimenti disciplinari si intende promuovere e 
sviluppare: 

- la consapevolezza che le discipline sono componenti culturali necessarie per la lettura e 
l’interpretazione della realtà individuale, storico-sociale e dei fenomeni naturali; 

- la capacità di superare i confini dei singoli settori disciplinari e ricercare una conoscenza 
integrata; 

- il senso di tolleranza, l’abitudine all’ascolto di posizioni e giudizi diversi dai propri, per allontanare 
il rischio di posizioni dogmatiche e/o acritiche; 

- la coscienza dell’evoluzione delle discipline, al fine di comprendere come il pensiero umanistico e 
tecnologico-scientifico si è sviluppato nella storia dell’uomo secondo un processo aperto a 
revisioni e modificazioni; 

- il rispetto per la diversità degli approcci, delle lingue e delle culture aiutando i giovani a 
riconoscere la propria identità culturale arricchendo la loro esperienza dell’alterità; 

- l’educazione a verificare la validità di un ragionamento sia attraverso attività di discussione 
collettiva in classe, sia attraverso la verifica sperimentale e la dimostrazione; 

- un approccio, pur nella specificità delle discipline, sia astratto sia operativo alla realtà, dando agli 
allievi la possibilità di rendersi protagonisti a tutto campo. 

Art. 2 Competenze del Dipartimento 

Ogni dipartimento ha competenze ben precise: 

- progetta e coordina lo svolgimento delle prove di verifica disciplinari comuni in ingresso e in 
uscita per il primo biennio; 

- individua le conoscenze, le abilità e le competenze in uscita rispettivamente nel primo biennio, 
nel secondo biennio e quinto anno; 

- definisce gli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e competenze; 

- definisce criteri comuni di valutazione, e procede periodicamente alla revisione dei criteri e delle 
griglie di valutazione; 

- opera affinché il curricolo verticale si strutturi con coerenza e continuità; 

- promuove e attua attività didattiche interdisciplinari; 

- promuove la ricerca e la sperimentazione metodologico-didattica in base alle norme 
sull’autonomia scolastica; 

- propone al Collegio Docenti attività di aggiornamento e formazione; 



Pag. 63 

- programma corsi di potenziamento e recupero per contrastare l’abbandono scolastico e per lo 
sviluppo delle eccellenze; 

- individua i criteri e coordina l’adozione dei libri di testo nel rispetto delle competenze degli altri 
organi collegiali; 

- si riunisce almeno tre volte nel corso dell’anno scolastico. 

Art. 3 Composizione 

Come già anticipato, il dipartimento è formato dai docenti delle singole discipline d’ambito dando 
origine ai seguenti raggruppamenti: 

- dipartimento scientifico-matematico 

- dipartimento di scienze umanistiche 

- dipartimento linguistico 

In ogni dipartimento sono presenti un referente e un segretario. Per tutti i componenti vige 
l’obbligo contrattuale di partecipare alle riunioni dipartimentali. In caso di assenza per motivi 
giustificati, è necessario avvisare il referente e giustificare l’assenza per scritto al CSED. Ogni 
docente ha diritto di richiedere al referente che vengano messi all’ordine del giorno argomenti da 
discutere, purché entro 7 giorni prima della data dell’incontro stesso. 

Art. 4 Il Referente di Dipartimento 

- È scelto dal CSED; 

- è punto di riferimento per i docenti del proprio dipartimento come mediatore delle istanze di 
ciascun docente, garante del funzionamento, della correttezza e della trasparenza del 
dipartimento; 

- raccoglie e analizza le necessità scolastiche, redige l’ordine del giorno e convoca il dipartimento;  

- su delega del CSED presiede il dipartimento, le cui sedute vengono verbalizzate. La convocazione 
viene inviata tramite registro on line a ogni docente membro del dipartimento 5 giorni prima della 
seduta. 

Art. 5 Il Segretario di Dipartimento 

È scelto tra i docenti del dipartimento e redige i verbali delle sedute. 

Art. 6 Svolgimento delle sedute 

A seguito della convocazione, il dipartimento si riunisce e la discussione è moderata dal referente. 
Le proposte verbalizzate vengono approvate a maggioranza semplice dei docenti presenti, non 
possono essere in contrasto con il PTOF e il Regolamento del Collegio, pena la loro validità. Una 
volta approvate, vengono deliberate dal Collegio Docenti. Le delibere così assunte non possono 
essere modificate né rimesse in discussione, fino a che non si presentino elementi di novità che, 
valutati dalla dirigenza, richiedano nuova discussione e una nuova procedura deliberante. 



Pag. 64 

3.11.4 Regolamento delle visite di istruzione: viaggi, settimane bianche, visite 
guidate!

REGOLAMENTO DELLE VISITE DI ISTRUZIONE 

 

! Le visite di istruzione - viaggi, settimane bianche, visite guidate - sono parte integrante e 
qualificante dell'offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e 
crescita personale dello studente. Affinché queste esperienze abbiano un’effettiva valenza 
formativa devono essere considerate come momento integrante della normale attività 
scolastica. 

 
! Le decisioni riguardanti la programmazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione 

appartengono al Collegio Docenti secondo i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto. 
 
! La partecipazione dello studente a queste iniziative è subordinata al giudizio del Consiglio di 

classe. A tal proposito, si terrà conto: 
! della condotta mantenuta durante l’anno scolastico; 
! della corretta partecipazione alla vita scolastica; 
! della maturità e del senso di responsabilità; 
! dell’impegno dimostrato nello svolgere le attività didattiche curriculari. 

 
! Gli studenti che si recano in visita di istruzione devono mantenere un comportamento corretto 

ed educato, simile a quello che si deve tenere a scuola. Il comportamento assunto durante le 
visite di istruzione è oggetto di valutazione ai fini dell’attribuzione del voto di condotta. 

 
! Al rientro dalle trasferte è previsto un momento di restituzione durante il quale gli alunni 

possano riflettere sull’esperienza vissuta per far emergere le loro considerazioni e esprimere le 
proprie idee su quanto imparato. 

 
! Al rientro dalle trasferte, si procederà, a norma del vigente regolamento scolastico, nei confronti 

degli studenti che si siano resi responsabili di comportamenti scorretti o di mancanze disciplinari. 
Sono considerate gravi mancanze disciplinari, tra l’altro, la mancata presenza (o il ritardo) agli 
appelli e il disturbo del riposo e della quiete notturna dopo l’orario stabilito. 

 
! Nei casi più gravi, può essere previsto il rientro immediato dello/gli studente/i responsabile/i, 

con onere finanziario a carico della famiglia dello/gli stesso/i. 
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3.11.5 Regolamento dei Laboratori!
REGOLAMENTO DEL LABORATORIO DI CHIMICA E FISICA 

Gli studenti che accedono ai laboratori sono tenuti al rispetto degli obblighi stabiliti dal 
Regolamento scolastico e dalle norme legislative vigenti22. In materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, è considerato lavoratore anche “l’allievo degli istituti di istruzione 
nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, 
ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali, limitatamente ai periodi in cui l’allievo 
sia effettivamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione”23.  
Gli studenti devono osservare le disposizioni impartite dall’insegnante, ferme restando le 
eventuali responsabilità penali e amministrative derivanti dalla violazione degli obblighi stabiliti 
dalle norme legislative vigenti.24 

• Il lavoro nei laboratori avviene in presenza dell’insegnante. 

• Durante le esercitazioni di chimica occorre indossare gli occhiali di sicurezza, il camice allacciato, 
i guanti e, quando occorre, la mascherina. I capelli lunghi devono essere raccolti sulla nuca poiché 
intralciano il lavoro e possono venire a contatto con reagenti e fiamme. 

• I docenti sono tenuti alla conoscenza e al rispetto di tutte le norme di sicurezza necessarie per il 
corretto svolgimento degli esperimenti. 

• Gli studenti sono tenuti ad osservare, oltre alle norme di legge, anche le misure di prevenzione 
predisposte dal personale del Collegio ai fini della sicurezza individuale e collettiva e dell’igiene sul 
posto di lavoro. 

• Qualora un materiale venga a contatto con il proprio corpo, lavare abbondantemente con acqua 
corrente e consultare subito un medico. 

• Nelle esercitazioni in cui sia previsto l’uso di solventi infiammabili (etile acetato, acetone, 
etanolo, ecc.), tutte le sorgenti di calore o di fiamme libere devono restare inattive. 

• Bottiglie, recipienti e fiale non vuoti devono recare un’etichetta che ne indichi chiaramente il 
contenuto e avverta di eventuali rischi. 

• Per ridurre l’inquinamento dell’aria e dell’acqua si devono utilizzare i recipienti di raccolta per le 
sostanze tossiche. 

• Avvertire immediatamente l’insegnante in caso di incidente. 

• Agli studenti è vietato asportare senza l’autorizzazione dell’insegnante qualsiasi materiale o 
strumento prodotto in laboratorio. 

 

 
22 D. Lgs. 9 aprile 2008 n.81 “Attuazione dell’art.1 legge 3 agosto 2007 n.123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”.  
23 Art.2 D.lgs. 9 aprile 2008 n.8. 
24 D.Lgs. 9 aprile 2008 n.8. 
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REGOLAMENTO DELLE AULE MULTIMEDIALI INFORMATICO-LINGUISTICHE 

I laboratori della scuola sono patrimonio comune, pertanto si ricorda che il rispetto e la tutela 
delle attrezzature sono condizioni indispensabili per il loro utilizzo e per mantenere l'efficienza del 
laboratorio stesso. Atti di vandalismo o di sabotaggio verranno perseguiti nelle forme previste, 
compreso il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 

Si prescrive il rispetto delle seguenti indicazioni: 
1. Gli alunni accedono ai laboratori secondo l’orario stabilito e solo come classe, con la presenza di 
un docente che abbia in atto un’attività didattica specifica che preveda l’utilizzo del laboratorio 

2. Il docente che accompagna la classe deve compilare e firmare l’apposito registro per ogni ora di 
lezione svolta nel laboratorio, indicando eventuali problemi riscontrati. 

3. Durante l’intervallo e al termine delle lezioni, gli alunni non possono rimanere nei laboratori. 

4. Il laboratorio non deve mai essere lasciato aperto e incustodito, quando nessuno lo utilizza. 

5. La prima volta che i docenti accedono al laboratorio con la propria classe dovranno: 
- a. assegnare ad ogni allievo una postazione, che rimarrà la stessa per tutto l'anno scolastico 
- b. compilare un apposito modulo di postazione e consegnarne una copia al responsabile di 
laboratorio ed in segreteria, il tutto allo scopo di poter risalire al responsabile di eventuali 
inconvenienti o danneggiamenti. 

6. Per prenotare l'accesso al laboratorio di informatica, per attività da svolgere nella classe e non 
previste nell' orario interno, bisogna rivolgersi, con almeno tre giorni di anticipo, al docente 
responsabile dell’Aula Multimediale, che si impegnerà ad avvisare la segreteria. 

7. L'accesso e l'utilizzo del laboratorio è consentito anche in orario pomeridiano nell'ambito dei 
progetti extracurriculari. In ogni caso, il registro deve essere compilato. 

Disposizioni sul comportamento nelle Aule Multimediali 

8. All' inizio delle attività lo studente dovrà accertare che la sua postazione sia in ordine. Ove si 
riscontrassero mal funzionamenti o mancanze, lo studente dovrà riferirlo prontamente al docente, 
senza manipolare alcunché. 

9. All' inizio e al termine delle attività, il docente accompagnatore dovrà accertare che tutto sia in 
ordine. Ove si riscontrassero mal funzionamenti o mancanze, il docente di classe dovrà annotarlo 
sul registro interno di laboratorio. Prima di uscire dal laboratorio, occorre accertarsi che le sedie 
siano al loro posto, che non vi siano cartacce o rifiuti e che tutte le apparecchiature elettriche 
siano spente. 

10. Gli alunni devono rispettare le procedure corrette di accensione, di utilizzo e di spegnimento 
dei computer, evitando di spostare tastiere, stampanti, mouse o qualunque altra attrezzatura 
senza autorizzazione del docente. 

11. È possibile l’utilizzo di Pen Drive USB, CD o DVD personali solo sotto la supervisione del 
docente. 

12. L’uso delle stampanti va effettuato solo se autorizzato dal docente. 

13. È vietato: 
a. installare applicazioni senza il consenso dell’insegnante, 
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b. apportare modifiche alla configurazione dei sistemi operativi e delle applicazioni utilizzate 
durante le lezioni, 
c. cancellare o alterare file di programmi presenti sull’hard disk. 

14. Non è possibile effettuare copie dei software presenti nelle postazioni, installati ad esclusivo 
uso didattico. 

15. È vietato adottare comportamenti che possano interferire con la privacy e con la libertà di 
espressione. 

16. E' assolutamente vietato portare cibi e bevande nel laboratorio. 

17. Chi procura un danno alle apparecchiature o alle suppellettili dovrà pagare tutte le spese di 
riparazione, e in caso contrario, sarà interdetto dall'uso del laboratorio. 

18. Qualora non si potesse individuare un singolo responsabile del danno, se ne assumerà il carico 
il docente e l'ultima classe presente in laboratorio, prima della segnalazione del guasto. 

L'utilizzo del laboratorio da parte di chiunque, comporta l'integrale applicazione del presente 
regolamento. 
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3.11.6 Regolamento della Mensa!

REGOLAMENTO DELLA MENSA 

L’ambiente scolastico, in quanto comunità educante, deve essere luogo in cui ogni studente possa 
fruire appieno di tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale che vengono offerte, 
imparando ad interagire con gli altri nel pieno rispetto delle regole. La mensa scolastica è 
considerata un ambiente educativo importante e rappresenta un momento di educazione al gusto, 
con la possibilità di accostarsi a cibi diversi. È quindi necessario che gli studenti adeguino il proprio 
comportamento in mensa ad una serie di norme ed attenzioni. 

Funzionamento e Regole 

• La mensa scolastica funziona tutti i giorni in cui è prevista l’attività didattica. 

• Il pagamento dei pasti effettuati avverrà tramite addebito sulle rette scolastiche. 

• Tutti gli studenti di ogni ordine e grado si recheranno in sala mensa in maniera ordinata 
accompagnati dal docente, tenendo un comportamento educato. 

• Il comportamento a mensa dovrà essere civile e ordinato evitando urla, schiamazzi o canti. Non è 
consentito alzarsi da tavola senza il consenso degli assistenti, sprecare il cibo e/o rovesciare 
bevande o alimenti sui tavoli o in terra. 

• Occorre rispettare i compagni di tavolo e i vicini, il personale addetto e gli assistenti. 

• Alla fine del pranzo i ragazzi, mantenendo un comportamento ordinato, dovranno sistemare le 
sedie prima di uscire dalla sala pranzo. Coloro che non rispettano le disposizioni sopra elencate 
potranno essere sanzionati. 

Adeguamento alle norme anti-Covid 19 
I pasti saranno distribuiti a tutti nei locali della mensa. Ad ogni studente, il servizio mensa BIBOS 
consegnerà un piatto tripartito biodegradabile, posate ed acqua ad uso esclusivo dello studente. 
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3.11.7 Regolamento delle Palestre!

REGOLAMENTO DELLE PALESTRE 

• L’accesso alle palestre è consentito esclusivamente in presenza dell’insegnante. 

• Per quanto riguarda l’abbigliamento, tutti gli studenti devono portare con sé il corredo 
adeguato. 
Per gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado è prevista l’adozione di una divisa. 

• L’uso degli attrezzi deve essere autorizzato dall’insegnante e deve avvenire in modo corretto al 
fine di non esporre a pericoli se stessi o altre persone (es.: non appendersi al canestro, non 
calciare violentemente i palloni, ecc.). 

• Gli studenti sono tenuti a lasciare spogliatoi e servizi in ordine e puliti, gettando i rifiuti negli 
appositi cestini. 

Adeguamento alle norme anti-Covid 19 
• Durante le lezioni tenute in palestra o all’aperto, gli alunni dovranno rispettare sempre il 
distanziamento di 2 m dai compagni e dal docente. 

• La palestra avrà un’entrata e un’uscita distinte e separate. 

• Gli spazi della palestra adibiti a cambio e deposito delle scarpe saranno le gradinate, suddivise in 
spazi numerati assegnati a ogni singolo alunno. 

• Non è consentito l’accesso allo spogliatoio maschile/ femminile. 

• Non è consentito l’accesso ai bagni maschili/femminili. 

• Le attività fisiche, quando le condizioni metereologiche lo consentano, saranno effettuate 
all’aperto. 

• Quando le attività di Scienze Motorie sono svolte in palestra al chiuso, dovrà essere garantita 
prima dell’accesso al locale una approfondita igienizzazione delle mani, dell’attrezzatura e una 
adeguata aerazione naturale continua. 

• Sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettono il distanziamento fisico 
con esercizi a corpo libero o altro, a discrezione del docente. 

• È obbligatoria la disinfezione delle mani prima e alla fine delle attività motorie. 

• È obbligatorio utilizzare scarpe dedicate esclusivamente alla palestra, distinte da quelle utilizzate 
nel tragitto casa – scuola. 

• Durante il cambio per le lezioni di Scienze Motorie, gli studenti devono evitare accuratamente di 
mescolare gli abiti. 

• Il docente di Scienze Motorie, durante la lezione, regolamenterà i flussi, gli spazi di attesa, 
l’accesso alle diverse aree, il posizionamento di attrezzi, anche delimitando le zone, al fine di 
garantire la distanza di sicurezza tra tutti i presenti. 

• Saranno disponibili dispenser con soluzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani degli studenti, 
prevedendo l’obbligo dell’igiene delle mani in ingresso e uscita dalla palestra. 
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• Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo alunno, il docente assicura la disinfezione degli attrezzi e 
degli spazi usati. 

• Gli attrezzi che non possono essere disinfettati non devono essere usati e devono essere 
collocati in appositi locali non accessibili agli alunni. 

• I collaboratori scolastici garantiranno la frequente pulizia e disinfezione degli attrezzi anche più 
volte al giorno (tra una lezione e l’altra), e comunque la disinfezione degli spazi a fine giornata. 

• Per la pulizia di tutti i locali i collaboratori scolastici faranno riferimento al Piano anti-Covid 19 
d’Istituto. 

• Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti quali 
asciugamani, o altro; a questo scopo ogni alunno dovrà avere con sé una borraccia e una 
mascherina di ricambio riposta in un apposito contenitore. 


